
               

REGOLAMENTO DI CONTABILITA’(Approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 36 del 28/11/2018)



CAPO IASPETTI GENERALITITOLO IFINALITÀ E CONTENUTOArt. 1Scopo e ambito di applicazione(Art. 152, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Il presente regolamento disciplina, l’ordinamento contabile dell’ente nel rispe#o dei prin-cipi stabili% dal Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli En% Locali (T.U.E.L.) approvato condecreto legisla%vo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, dal decretolegisla%vo 23 giugno 2011, n. 118 e dai principi contabili generali ed applica% e successive modifi-cazioni e integrazioni, allega% al richiamato decreto legisla%vo n. 118/2011.
2. Esso cos%tuisce un insieme organico di regole finalizzate alla rilevazione, analisi, controlloe rendicontazione dei fa1 ges%onali che comportano entrate e spese, cos% ed oneri, ricavi e pro-ven% ovvero che determinano variazioni qualita%ve/quan%ta%ve degli elemen% a1vi e passivi delpatrimonio dell’ente. 
3. A tale fine il presente regolamento stabilisce le competenze, le procedure e le modalità inordine alle a1vità di programmazione finanziaria, di ges%one e di rendicontazione, ado#ando unsistema di scri#ure contabili ritenuto idoneo per la rilevazione dei fa1 ges%onali che hanno carat-tere finanziario, economico e patrimoniale.
4. Ai sensi dell’ar%colo 152, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, all’ente si applicano oltre alledisposizioni sull’ordinamento finanziario e contabile degli en% locali aven% natura di principi gene-rali con valore di limite inderogabile, quelle derogabili previs% nello stesso ar%colo, quando non di-versamente disciplinate dal presente regolamento ed alle quali espressamente si rinvia.



TITOLO IIIL SERVIZIO FINANZIARIOArt. 2Il Servizio Finanziario: funzioni (Art. 153, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il “Servizio finanziario o di ragioneria”, così definito dall’art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000, siiden%fica nel nostro ente con l’Area e le sue ar%colazioni opera%ve che, per competenza, è prepo-sta si servizi di Ragioneria ed è organizzato in modo da garan%re l’esercizio delle funzioni di coordi-namento e di ges%one dell’a1vità finanziaria dell’Ente e più precisamente:a. la programmazione e i bilanci;b. la rilevazione e dimostrazione dei risulta% di ges%one;c. la ges%one del bilancio riferita alle entrate;d. la ges%one del bilancio riferita alle spese;e. il controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio;f. i rappor% con il servizio di tesoreria e con gli altri agen% contabili interni;g. i rappor% con l’organo di revisione economico-finanziaria;h. i rappor% con il Servizio che cura la tenuta dello stato patrimoniale e degli inventari;i. la tenuta della contabilità ai fini fiscali;j. i rappor% con il Servizio del controllo di ges%one e con i servizi dell’ente.2. Le  ar%colazioni  opera%ve  del  Servizio  economico-finanziario  sono  stru#urate  secondoquanto previsto dal regolamento degli uffici e dei servizi.
Art. 3Il Responsabile del Servizio Finanziario (Art. 153, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il Responsabile del Servizio finanziario, oltre a svolgere una funzione di coordinamentodelle varie ar%colazioni del Se#ore/Area:a) è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compa%bilità delle previsionidi spesa da iscriversi nel bilancio di previsione; b) è preposto alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno dellespese e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della ges%one e deivincoli di finanza pubblica;c) esprime il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di Organo Esecu%vo e diConsiglio di cui al successivo ar%colo 4;



d)  appone il visto di copertura finanziaria di cui al successivo ar%colo 5;e) è responsabile della tenuta della contabilità dell’Ente nelle forme e nei termini volu% dalla leggee dal presente regolamento;f) segnala obbligatoriamente al Presidente del Consiglio o suo delegato, al Segretario Generale,all’Organo di revisione ed alla Corte dei Con% Sezione Controllo fa1 o a1 di cui sia venuto a co-noscenza nell’esercizio delle funzioni che possano, a suo giudizio, comportare gravi irregolaritàdi ges%one o provocare danni all’Ente, nonché comunica per iscri#o l’eventuale verificarsi di si-tuazioni tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, così come previsto al successivo art. 6;g) predispone tu1 i documen% di programmazione e di rendicontazione con le modalità previstenel presente regolamento;h) rende disponibili per i responsabili dei servizi dell’Ente le informazioni e valutazioni di %po fi-nanziario ed economico-patrimoniale necessarie per l’esercizio delle loro funzioni.      2.  Nell’esercizio di tali a1vità agisce in autonomia nei limi% di quanto disposto dalla vigentenorma%va applicabile agli En% Locali in materia di programmazione e ges%one delle risorse pubbli-che. Art. 4Il parere di regolarità contabile(Ar,. 49 e 153, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 è espresso dalResponsabile del Servizio Finanziario sulla proposta di provvedimento, entro 5 giorni dal suo ricevi-mento. 2. Il parere di regolarità contabile quale dichiarazione di giudizio e a#o di valutazione deveriguardare:a) l’osservanza delle disposizioni contabili previste nel D.Lgs. n. 267/2000;b) l’osservanza dei principi contabili generali ed applica% previs% dal D.Lgs. n. 118/2011;c) l’osservanza di disposizioni contenute nel presente regolamento;d) l’osservanza delle procedure %piche previste dall’ordinamento contabile e finanziario degli en%locali, anche in riferimento alle competenze degli organi di direzione poli%ca e dei responsabilidella ges%one e dei risulta% nell’acquisizione e nell’impiego delle risorse finanziarie ed econo-mico-patrimoniali;e) la regolarità della documentazione so#o l’aspe#o contabile;f) la disponibilità di un fondo sul capitolo su cui l’inizia%va dovrebbe essere successivamente im-pegnata;g) l’osservanza delle norme fiscali;h) ogni altra valutazione riferita agli aspe1 economico-finanziari e patrimoniali del procedimentoforma%vo dell’a#o.3. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essereformulato il parere ovvero lo stesso non sia posi%vo o che necessi%no di integrazioni e modifichesono reinviate, entro tre giorni,  al servizio proponente previa esplicitazione di mo%vazione.



4. Non cos%tuiscono ogge#o di valutazione del Responsabile del Servizio Finanziario le verifi-che ineren% il rispe#o di norme e regolamen% riguardan% aspe1 non contabili per i quali rispondeil dirigente che ha apposto il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49, comma 1 del  D.Lgs. n.267/2000.5. L’eventuale ininfluenza del parere di regolarità contabile per le proposte di deliberazioneche non compor%no spese né presen% né future o altre implicazioni di cara#ere contabile, econo-mico patrimoniale e fiscale, è valutata dal Responsabile del Servizio Finanziario, il quale, nei casisopra espos%, dichiara l’irrilevanza del proprio parere.6. Il parere è sempre espresso in forma scri#a, so#oscri#o e munito di data, inserito nell’a#oin corso di formazione. Art. 5Visto di copertura finanziaria(Art. 153, c.5, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il visto di copertura finanziaria della spesa sugli a1 di impegno di cui all’art. 153, comma 5del D.Lgs. n. 267/2000 è reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, entro se#e giorni dal suo ri-cevimento, e deve riguardare:
a) l’esistenza della copertura finanziaria della spesa, come previsto nei commi successivi, sull’unitàdi bilancio e di P.E.G. individuato nell’a#o di impegno;b) la giusta imputazione al bilancio annuale o pluriennale;c) l’osservanza delle norme fiscali. 2. Nel caso di spesa finanziata dall’avanzo di amministrazione il Responsabile del Servizio Fi-nanziario, ai fini del rilascio dell’a#estazione di copertura finanziaria, deve tener conto dello statodi realizzazione dell’avanzo medesimo.3. Non cos%tuiscono ogge#o di valutazione le verifiche ineren% il rispe#o di norme e regola-men% riguardan% aspe1 non pre#amente contabili per i quali risponde il dirigente che ha so#o -scri#o la determinazione d’impegno di spesa.4. I provvedimen% in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato il vistodi copertura finanziaria ovvero lo stesso non sia posi%vo o che necessi%no di integrazioni e modifi-che sono reinviate, entro tre giorni,  al servizio proponente, previa esplicitazione di mo%vazione.5. Qualora si verifichino situazioni ges%onali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equi-libri del bilancio, il Responsabile del Servizio Finanziario può sospendere il rilascio delle a#estazionidi copertura finanziaria con le modalità di cui al successivo ar%colo.6. Il  parere  è  sempre  espresso  in  forma  scri#a,  so#oscri#o  e  munito  di  data,  inseritonell’a#o in corso di formazione. 



Art. 6Segnalazioni obbligatorie del responsabile del Servizio Finanziario(Art. 153, c.6, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il responsabile del Servizio Finanziario è obbligato a segnalare i fa1 ges%onali dai qualipossono derivare situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.2. È obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la ges%one delle en-trate e delle spese evidenzi il cos%tuirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o mi-nori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.3. La segnalazione dei fa1 ges%onali e le valutazioni di cui ai preceden% commi possono ri-guardare anche la ges%one dei residui e l’equilibrio di bilancio per il finanziamento della spesad’inves%mento qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della ges%one dicompetenza o del conto residui che, se non compensate da variazioni ges%onali posi%ve, possonodeterminare disavanzi di ges%one o di amministrazione.4. Le segnalazioni dei fa1 ges%onali, opportunamente documentate, e le valutazioni, ade-guatamente mo%vate, sono inviate al Presidente della Provincia, al Segretario provinciale, all’Orga-no di Revisione ed alla Corte dei Con% in forma scri#a e con riscontro dell’avvenuto ricevimento.5. La segnalazione è effe#uata entro se#e giorni dalla conoscenza dei fa1. 6. Il  Consiglio, ai sensi dell’art. 193 del  D.Lgs.  n. 267/2000, provvede al riequilibrio entrotrenta giorni dal ricevimento della segnalazione.7. Qualora i fa1 segnala% o le valutazioni espresse risul%no di par%colare gravità agli effe1della copertura finanziaria delle spese, il responsabile del Servizio Finanziario può contestualmentecomunicare ai sogge1 di cui al comma quarto, la sospensione, con effe#o immediato, del rilasciodelle a#estazioni di copertura di cui all’ar%colo 5 del presente Regolamento.8. La decisione di sospendere il rilascio delle a#estazioni di copertura finanziaria deve esseremo%vata con l’indicazione dei presuppos% di fa#o e delle ragioni giuridiche che hanno determina-to la decisione medesima.9. La sospensione del rilascio dell’a#estazione di copertura finanziaria opera, in ogni caso,qualora, trascorsi trenta giorni dalle segnalazioni di cui ai commi preceden%, gli organi competen%non abbiano ado#ato i provvedimen% necessari al fine di ricos%tuire gli equilibri di bilancio.
Art. 7Casi di inammissibilità e di improcedibilità delle deliberazionidegli organi collegiali(Art. 170, c. 7, D.Lgs. n. 267/2000)1. Le  previsioni  del  Documento Unico di  Programmazione (DUP)  cos%tuiscono vincolo  dicoerenza decisionale ai fini dei successivi provvedimen% del Presidente o del Consiglio provinciale.Le deliberazioni di rispe1va competenza non possono, pertanto, discostarsi dai contenu% pro-gramma%ci e dagli obie1vi defini% nel DUP, anche per non pregiudicare gli equilibri del bilanciopreviamente stabili%.



2. La sussistenza del vincolo di coerenza è verificata:a) dal Segretario, con riguardo alle proposte di deliberazioni che siano espressione di mero indiriz-zo poli%co-amministra%vo, senza riflessi di cara#ere opera%vo-ges%onale. Su tali proposte nonè richiesto alcun parere istru#orio da parte dei responsabili dei servizi;b) dal Responsabile del servizio di competenza, con riguardo alle proposte di deliberazioni che, ol-tre al merito amministra%vo (a1 di mero indirizzo), incidono anche sulla discrezionalità opera%-va del responsabile del servizio interessato, il quale è tenuto ad esprimere il proprio parere diregolarità tecnica;c) dal Responsabile del Servizio Finanziario, mediante il proprio parere di regolarità contabile fina-lizzato ad a#estare il mantenimento degli equilibri del bilancio, con riguardo alle proposte dideliberazioni che, in a#uazione delle previsioni programma%che, comportano impegni di spesao diminuzione di entrate compensabili con maggiori entrate o minori spese.3. Le proposte di deliberazioni non coeren% con le previsioni del DUP per difformità o con-trasto con gli  indirizzi  e le finalità dei programmi approva%, sono da considerare inammissibili.Quelle che rilevano insussistenza di copertura finanziaria o incompa%bilità tra le fon% di finanzia-mento e le finalità di spesa ovvero tra le risorse disponibili (finanziarie, umane e strumentali) equelle necessarie per la realizzazione del nuovo programma sono da considerarsi improcedibili.4. L’inammissibilità, riferibile ad una proposta di deliberazione so#oposta all’esame ed alladiscussione dell’organo deliberante, è dichiarata dal Presidente della Provincia, su proposta del Se-gretario provinciale e sulla scorta dei pareri istru#ori dei responsabili dei servizi.5. L’improcedibilità, rilevata in sede di espressione dei pareri istru#ori sulla proposta di deli-berazione, non consente che la proposta medesima venga esaminata e discussa dall’organo com-petente. In tal caso la proposta di deliberazione potrà essere approvata solo dopo aver provvedu-to, con apposita e mo%vata deliberazione dell’organo competente, alle necessarie modificazionidei programmi e degli obie1vi ed alle conseguen% variazioni delle previsioni del DUP e del bilan-cio.



TITOLO IIICOMPETENZE IN MATERIA FINANZIARIA E CONTABILEDEGLI ALTRI SETTORI DELL’ENTE Art. 8Competenze dei Dirigen- di Se.ore/Area(Art. 107, c. 3, le,. d), i) e c. 6, D.Lgs. n. 267/2000)1. Ai Dirigen%, o loro Delega%, nei limi% delle funzioni a ciascuno di essi assegnate, compete:a) l’elaborazione, sulla base dei da% in proprio possesso e nel rispe#o degli indirizzi formula% dalPresidente e dal Consiglio provinciale, delle proposte dei proge1 di Bilancio, da presentare alServizio Finanziario;b) l’elaborazione delle proposte di modificazione delle previsioni di bilancio tanto della spesa cosìcome dell’entrata da so#oporre al Servizio Finanziario;c) l’elaborazione di relazioni sull’a1vità svolta ai fini della predisposizione della relazione illustra%-va da allegare al rendiconto;d) l’accertamento dell’entrata ai sensi dell’ar%colo 179 del  D.Lgs. n. 267/2000 e l’immediata tra-smissione, al Servizio Finanziario, della documentazione di cui al comma 3 dello stesso ar%colodi legge, ai fini dell’annotazione nelle scri#ure contabili;e) la so#oscrizione degli a1 d’impegno di spesa, defini% «determinazioni», di cui all’ar%colo 183,c. 9 del D.Lgs. n. 267/2000 e la loro trasmissione al Servizio Finanziario con le modalità ed i tem-pi defini% nel presente regolamento;f) dar corso agli a1 di impegno di spesa nel rispe#o dell’ar%colo 191 del TUEL;g) la so#oscrizione degli a1 di liquidazione di cui all’art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000;h) la so#oscrizione degli ordina%vi di incasso, di cui all’art. 180 del D.Lgs. n. 267/2000 e dei manda-% di pagamento di cui all’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000.2. I responsabili della ges%one dei diversi servizi dell’Ente collaborano con il Responsabiledel Servizio Finanziario rendendo disponibili gli elemen% necessari per l’espletamento delle funzio-ni di coordinamento e ges%one complessiva dell’a1vità finanziaria. 3.  I  responsabili  dei  servizi  rispondono  dire#amente  e  personalmente  dell’a#endibilità,chiarezza e rigorosità tecnica degli elemen% informa%vi resi disponibili, anche ai fini della verificadi veridicità delle previsioni di entrata e di compa%bilità delle previsioni di spesa di competenza delResponsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 153, quarto comma del D.Lgs. n. 267/2000



CAPO IILA PROGRAMMAZIONETITOLO II DOCUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONEArt. 9La programmazione(Art. 42, c. 2, le,. b) e c. 3, e Art. 48, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)1. La programmazione rappresenta  il  processo di  analisi  e  valutazione,  nel  rispe#o dellecompa%bilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione della ges%one dell’ente e si conclu-de con la formalizzazione delle decisioni poli%che e ges%onali che danno contenuto ai piani e pro-grammi futuri. 2. Il Consiglio, quale organo di indirizzo e di controllo, è sogge#o %tolare della programma-zione in conformità a quanto dispongono il T.U.E.L., il D.Lgs. n. 118/2011 e lo statuto dell’Ente.3. Gli strumen% della programmazione di mandato sono cos%tui%: 
a) dal documento sulle linee programma%che di mandato; 
b) dalla Relazione di inizio mandato;
c)  dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione strategica (SES).4. Gli strumen% della programmazione triennale sono cos%tui%: 
a) dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione opera%va (SEO);
b) dal bilancio di previsione; 
c) da tu1 i documen% di programmazione se#oriale previs% dalla norma%va vigente.5. Gli  strumen% di  mandato e  di  programmazione sono reda1 nel  rispe#o del  Principiocontabile  applicato  concernente  la  programmazione  di  bilancio  (allegato  n.  4/1  al  D.Lgs.  n.118/2011 e successive modificazioni). Art. 10Costruzione e presentazione degli strumen- di programmazione di bilancio(Art. 170, c. 1, Art. 174, D.Lgs. n. 267/2000)1. Entro il 5 luglio sulla base delle risultanze contabili del rendiconto approvato, della rela-zione sulla ges%one di cui all’ar%colo 231 del TUEL e della relazione sullo stato di conseguimentodegli obie1vi Strategici ed Opera%vi dell’anno precedente, l’Organo esecu%vo  predispone la pro-posta di Documento unico di Programmazione (DUP) e la so#opone all’approvazione del Consiglioprovinciale.2. Entro il 31 luglio di ciascun anno, il Consiglio approva il DUP. 3. Entro il 5 Se#embre di ciascun anno, i Dirigen% di Se#ore, sulla base delle dire1ve dellaOrgano Esecu%vo, nel rispe#o delle linee programma%che e degli obie1vi di cui al comma 1, e sul-la base delle indicazioni metodologiche del Segretario/Dire#ore Generale (1) e del responsabile delServizio Finanziario, formulano, in collaborazione con i Responsabili di Servizio, una o più propostealterna%ve ges%onali evidenziando per ciascuna di esse i diversi livelli di u%lizzo delle risorse uma-



ne, strumentali e finanziarie necessarie, con le indicazioni da inserire nel PEG, nel bilancio e nelDUP. 4. Il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle proposte come sopra definite edelle no%zie, da% ed a1 in suo possesso, elabora entro il 10 o#obre uno schema di “bilancio aper-to”, annuale e pluriennale, da so#oporre all’esame congiunto dell’organo esecu%vo e dei respon-sabili  dei  servizi  per  la  valutazione  necessaria  alla  definizione  negoziata  dei  programmi,  degliobie1vi di ges%one e delle dotazioni finanziarie assegnabili a ciascun servizio.5. Entro il 15 novembre, il Presidente esamina e approva, con apposito decreto, il proge#odi bilancio, corredato dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP, secondo quanto stabilito dalpresente regolamento. 6. Con la stessa tempis%ca, gli elabora% rela%vi al Bilancio di Previsione di cui al comma pre-cedente e i rela%vi allega% sono trasmessi al Collegio dei Revisori per il parere di cui all’art. 239,comma 1 del decreto legisla%vo n. 267/2000.7. Il Collegio dei Revisori provvede a trasme#ere al Presidente il parere di cui al precedentecomma entro e non oltre dieci giorni (3) dal ricevimento della documentazione così come riportatonel comma precedente.8. I documen% previsionali con gli allega% che vi si riferiscono e la relazione dell’organo di re-visione sono trasmessi ai consiglieri provinciali, a cura del segretario provinciale, entro i due giornisuccessivi alla presentazione della relazione dell’organo di revisione. Contemporaneamente gli ela-bora% sono deposita% presso l’ufficio di segreteria a disposizione dei consiglieri che ne potrannoprendere visione negli orari di ufficio e richiederne copia. Dell’avvenuto deposito è data comunica-zione dal Segretario a tu1 i consiglieri anche ai fini della presentazione di eventuali emendamen%agli schemi di bilancio predispos% dall’organo esecu%vo.9. Le proposte di emendamento, presentate dai Consiglieri, dire#e al Presidente, sono for-mulate in forma scri#a u%lizzando l’apposito modello (Allegato n. 3) entro quindici giorni dal depo-sito degli a1 di cui al precedente comma 7 e non possono determinare squilibri di bilancio. 10. Si applicano le ipotesi di improcedibilità e di inammissibilità previste all’art. 7 del presen-te regolamento.11. All’esame preliminare degli emendamen% provvede la Commissione consiliare compe-tente, sen%to il Presidente, previo parere del collegio dei Revisori, del dirigente competente e, pergli aspe1 economici e finanziari, del Responsabile del Servizio Finanziario.12. Gli emendamen% esamina% dalla Commissione sono comunica% ai consiglieri e pos% invotazione prima dell’approvazione del bilancio. Non possono essere in votazione emendamen%che determinano squilibri di bilancio e presentano il parere nega%vo del Responsabile del ServizioFinanziario e/o dell’organo di revisione. 13. Non sono ammessi emendamen% presenta% in aula nel corso della discussione. 14. Lo schema di bilancio annuale, unitamente a tu1 gli allega% che vi si riferiscono, ivi com-presi la relazione dell’organo di revisione, gli emendamen% ed i  rela%vi pareri,  sono deposita%presso l’ufficio di segreteria entro la data di invio dell’avviso di convocazione del Consiglio provin-ciale per l’approvazione di competenza nel rispe#o del termine di legge.15. In caso di differimento del termine per la deliberazione del bilancio ai sensi dell’art. 151,comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, i termini di cui al presente ar%colo si intendono corrispondente-mente proroga%.16. In caso di mancato rispe#o della tempis%ca delineata ai pun% preceden%, a causa di si-tuazioni straordinarie con riferimento, in par%colare, al quadro norma%vo e al quadro delle risorsefinanziarie disponibili, il Segretario, coadiuvato dai Responsabili dei Servizi, condividerà e stabilirà



tempis%che diverse. I termini di cui al presente ar%colo si intendono corrispondentemente proro-ga%. 17. Ai sensi dell’ar%colo 174, comma 4 del TUEL il responsabile del Servizio Finanziario, dopol’approvazione del Bilancio, ne cura la pubblicazione nel sito internet.



TITOLO IILA PROGRAMMAZIONE DI MANDATOArt. 11Relazione di inizio mandato(Art. 4-bis, D.Lgs. n. 149/2011)1. Il Segretario coadiuvato dai Dirigen% dell’Ente provvede a redigere la Relazione di iniziomandato e la so#opone alla so#oscrizione del Presidente entro 90 giorni dall’inizio del mandato.2. La relazione deve contenere, nel rispe#o di quanto previsto dall’art. 4-bis del  D.Lgs. n.149/2011, tu1 gli elemen% sufficien% per verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la mi-sura dell’indebitamento oltre che il rispe#o dei vincoli di finanza pubblica impos% dalla legislazionevigente. 3. La relazione, oltre ai contenu% richiama% nei commi preceden%, dovrà contenere le lineeprogramma%che rela%ve alle azioni e ai proge1 da realizzare nel corso del mandato, ar%colate permissioni.4. I contenu% della Relazione di inizio mandato cos%tuiscono elemen% essenziali della Sezio-ne Strategica del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.).



TITOLO IIIIL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONEArt. 12Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) (Art. 170, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Il D.U.P. si collega al documento degli indirizzi generali di governo approvato dal Consi-glio, ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 ed alla Relazione di inizio mandato di cuiall’ar%colo precedente.
2. Il Documento Unico di Programmazione ha cara#ere generale e cos%tuisce la guida stra-tegica ed opera%va dell’ente.
3. Esso è reda#o nel rispe#o di quanto previsto dal principio applicato della programmazio-ne di cui all’allegato n. 4.1 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazio-ni.
4. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsionefinanziario, l’Organo Esecu%vo presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento Uni-co di Programmazione, o lo stesso Documento Unico di Programmazione, nel caso fosse stato an-cora approvato.



TITOLO IVIL BILANCIO DI PREVISIONEArt. 13Il bilancio di previsione(Art. 165, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il bilancio di previsione finanziario, elaborato sulla base delle linee strategiche contenutenel D.U.P. è deliberato osservando i principi contabili generali e applica% allega% al decreto legisla-%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 2. Esso è reda#o nel rispe#o del modello di cui all’allegato n. 9 del D.Lgs. n. 118/2011 e suc-cessive modificazioni, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio delperiodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.3. Le previsioni sono elaborate in coerenza con il principio generale n. 16 dell’Allegato n. 1del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni (principio della competenza finanziaria) e rappre-sentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considera%,anche se la rela%va obbligazione è sorta in esercizi preceden%. Esse sono determinate esclusiva-mente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obie1vi concretamente perseguibili nel periodocui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quan%ficazione basata sulcriterio della spesa storica incrementale. In par%colare:a) la previsione delle entrate rappresenta quanto l’amministrazione ri%ene di poter ragionevol-mente accertare in ciascun esercizio contemplato nel bilancio, anche nel rispe#o dei principicontabili generali dell’a#endibilità e della congruità;b) la previsione della spesa è predisposta nel rispe#o dei principi contabili generali della veridicitàe della coerenza, tenendo conto: – per quelle in corso di realizzazione, degli impegni già assun% a seguito di obbligazioni giuridi-camente perfezionate, esigibili negli esercizi considera%;– per quelle di competenza, che gli stanziamen% dovranno essere quan%fica% nella misura ne-cessaria per lo svolgimento delle a1vità o interven% che. sulla base della legislazione vigentedaranno luogo, ad obbligazioni esigibili negli esercizi considera% nel bilancio di previsione.L’esigibilità di ciascuna obbligazione è individuata nel rispe#o del principio applicato dellacontabilità finanziaria, di cui all’allegato n. 4.2 al decreto legisla%vo n. 118/2011.



Art. 14Iscrizione del risultato di amministrazione(Art. 187, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’avanzo di amministrazione può essere applicato al bilancio nel rispe#o dei vincoli in cui èdis%nto, ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000.2. Ai sensi dell’art. 187, comma 3-bis del D.Lgs. n. 267/2000, l’avanzo di amministrazione nonvincolato non può essere u%lizzato nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste da-gli ar%coli 195 e 222, fa#o salvo l’u%lizzo per i provvedimen% di riequilibrio di cui all’ar%colo 193.3. Il disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell’ar%colo 186, è immediatamente ap-plicato all’esercizio in corso di ges%one contestualmente alla delibera di approvazione del rendi-conto. 4. Per la copertura del disavanzo di amministrazione possono essere u%lizzate, per l’anno incorso e per i due successivi, tu#e le entrate, con eccezione di quelle provenien% dall’assunzione dipres%% e di quelle aven% specifica des%nazione per legge.5. Le entrate derivan% da alienazione di beni patrimoniali possono essere des%nate solo allacopertura di squilibri del bilancio inves%men%.Art. 15Fondo di riserva(Art. 166, D.Lgs. n. 267/2000)1. Nella parte corrente del bilancio di previsione e precisamente nella Missione “ Fondi e Ac-cantonamen%” è iscri#o un fondo di riserva di importo non inferiore allo 0,30 per cento e non su-periore al 2 per cento del totale delle spese corren% inizialmente previste in bilancio.2. Nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli ar%coli 195 e 222 delD.Lgs. n. 267/2000, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 percento del totale delle spese corren% inizialmente previste in bilancio.3. Il fondo di riserva è u%lizzato, per la metà dello stanziamento, per integrare la dotazionedegli interven% di spesa corrente le cui previsioni risul%no insufficien% rispe#o agli obie1vi. L’altrametà dello stanziamento è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui manca-ta effe#uazione comporterebbe danni cer% all’Ente. 4. I prelevamen% di somme dal fondo di riserva sono effe#ua% fino al 31 dicembre, con prov-vedimen% dell’Organo Esecu%vo. 5.  Gli  a1 di cui  al  comma precedente sono comunicate al  Consiglio entro sessanta giornidall’adozione. Per gli a1 ado#a% nell’ul%mo bimestre dell’anno, la comunicazione è effe#uata entrola prima seduta dell’anno successivo.6. Con deliberazione di variazione al bilancio, da ado#arsi entro il 30 novembre di ciascunanno, il fondo di riserva può essere u%lizzato per l’is%tuzione di nuove unità elementari di spesa.Con le medesime modalità la dotazione del fondo di riserva può essere incrementata fino al limitemassimo del due per cento del totale delle spese corren% inizialmente previste in bilancio.



Art. 16Fondo di riserva di cassa(Art. 166, c. 2-quater, D.Lgs. n. 267/2000)1. Nel bilancio di previsione, nella Missione “ Fondi e Accantonamen%” è iscri#o un fondo diriserva di cassa di importo non inferiore allo 0,20 per cento del totale delle spese finali inizialmen-te previste in bilancio.2. I prelevamen% di somme dal fondo di riserva sono effe#ua% fino al 31 dicembre di ciascunanno con provvedimento dell’Organo Esecu%vo, sulla base di una relazione del Responsabile delServizio Finanziario da allegare. Art. 17Fondo Pluriennale Vincolato - Entrata(Art. 3, c. 5, D.Lgs. n. 118/2011)1. Nella parte entrata, con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio, prima de-gli stanziamen% riguardan% le entrate, il Responsabile del Servizio Finanziario provvede ad iscrive-re le voci rela%ve al fondo pluriennale vincolato.2. L’ammontare complessivo del  fondo iscri#o in entrata,  dis%nto in  parte  corrente e inc/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamen% riguardan% il fondo stanzia% nella spesadel bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese.Art. 18Fondo Pluriennale Vincolato - Spesa(Art. 183, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Nella parte spesa del Bilancio, con riferimento a ciascun programma, il Responsabile delServizio Finanziario, provvede ad iscrivere nella voce Fondo Pluriennale Vincolato:

a) la quota di risorse accertate negli esercizi preceden% che cos%tuiscono la copertura di spese giàimpegnate negli esercizi preceden% a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizisuccessivi. In tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario provvede autonomamente ad iscri-vere i valori di bilancio sulla base del cronoprogramma vigente;
b) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, des%nate a cos%tuire la coperturadi spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con impu-tazione agli esercizi successivi. In tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario provvede auto-nomamente ad iscrivere i valori di bilancio sulla base del cronoprogramma trasmesso dal re-sponsabile del servizio competente.

2. Nel caso di spese per le quali non sia possibile determinare in fase di costruzione del bi-lancio l’esigibilità nel corso dei vari esercizi, o di inves%men% privi di cronoprogramma, il Respon-



sabile del Servizio Finanziario potrà iscrivere, nel primo anno, l’intera somma nel documento di bi-lancio nel Fondo Pluriennale Vincolato rela%vo alla missione ed al programma cui si riferisce laspesa, e nel PEG nello specifico capitolo di spesa che si è programmato di realizzare, anche se nonrisultano determina% i tempi e le modalità. Art. 19Fondo Credi- di dubbia esigibilità(Art. 167, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Nel bilancio di previsione, nella missione “Fondi e Accantonamen%”, all’interno del pro-gramma “Fondo credi% di dubbia esigibilità” è stanziato l’accantonamento al fondo credi% di dub-bia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamen% dientrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato dellacontabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 al decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successi-ve modificazioni. 
2. La determinazione del Fondo è effe#uata dal Responsabile del Servizio Finanziario chesceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna %pologia di entrata o per tu#e le %pologie dientrata, nel rispe#o dei criteri contenu% nell’esempio n. 5, riportato in appendice, del principio sicui all’allegato 4.2 al decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118. Di de#a scelta dà mo%vazione nel-la nota integra%va al bilancio.
3. Il Responsabile del Servizio Finanziario, qualora ne ravvisi l’esigenza, può effe#uare svalu-tazioni di importo maggiore a quelle previste dal punto precedente, dandone adeguata mo%vazio-ne nella nota integra%va al bilancio .
4.  L’accantonamento al fondo credi% di dubbia esigibilità non è ogge#o di impegno e gene-ra un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantona-ta.
5.  Il  Responsabile del Servizio Finanziario verifica nei termini  previs% dal  principio si  cuiall’allegato 4.2 al decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118 la corre#a quan%ficazione e la congrui-tà  del  fondo  credi% di  dubbia  esigibilità  complessivamente  accantonato  sia  nel  bilancio  sianell’avanzo d’amministrazione. Fino a quando il fondo credi% di dubbia esigibilità non risulta ade-guato il  Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere nega%vo sugli  a1 che prevedonol’u%lizzo dell’avanzo di amministrazione. Art. 20Altri fondi accantonamento(Art. 167, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Nel bilancio di previsione, nella missione “Fondi e Accantonamen%” all’interno del pro-gramma “Altri fondi”, sono stanzia% specifici accantonamen% rela%vi ad ulteriori fondi riguardan%passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. In par%colare, dovrà essere pre-visto accantonamen% per “fondo rischi spese legali”.



2. A fine esercizio, le rela%ve economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata delrisultato di amministrazione, u%lizzabile ai sensi di quanto previsto dall’ar%colo 187, comma 3 delD.Lgs. n. 267/2000. 
3. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, il responsabile del Servi-zio Finanziario provvede a liberare dal vincolo la corrispondente quota del risultato di amministra-zione. Art. 21Allega- al bilancio e Nota integra-va(Art. 172, D.Lgs. n. 267/2000)1. Al bilancio di previsione sono allega% i documen% previs% dall’art. 172 del TUEL.2. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvede alla loro compilazione ed alla verifica del-la coerenza dei da% inseri% con gli altri documen% di bilancio oltre che all’a#endibilità e corre#ez-za delle informazioni in essi contenu%. Art. 22Conoscenza dei contenu- del Bilancio e dei suoi allega-(Art. 162, c. 7, D.Lgs. n. 267/2000)1. Al fine di assicurare ai ci#adini e agli organismi di partecipazione la conoscenza dei conte-nu% del bilancio e dei suoi allega% l’ente predispone idonea documentazione anche in formatoweb e resa pubblica sul sito is%tuzionale dell’Ente.



TITOLO VIL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONEArt. 23Il piano esecu-vo di ges-one (Art. 169, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il piano esecu%vo di ges%one, inteso quale strumento opera%vo-informa%vo e di controllodell’a1vità ges%onale, cos%tuisce l’a#o fondamentale che realizza il raccordo tra le funzioni di in-dirizzo poli%co-amministra%vo espresse dagli organi di governo e le funzioni di ges%one finalizzatea realizzare gli obie1vi programma%, spe#an% alla stru#ura organizza%va dell’ente. Esso cos%tui-sce il documento che perme#e di declinare in maggior de#aglio la programmazione opera%va con-tenuta nell’apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.).2. Il piano esecu%vo di ges%one: 
a) è reda#o per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel bilan-cio di previsione; 
b) è reda#o per competenza con riferimento a tu1 gli esercizi considera% nel bilancio di previsio-ne successivi al primo;
c) ha natura previsionale e finanziaria; 
d) ha contenuto programma%co e contabile; 
e) può contenere da% di natura extracontabile; 
f) ha cara#ere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispet-to all’a1vità di ges%one dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso con-tenute cos%tuiscono limite agli impegni di spesa assun% dai responsabili dei servizi; 
g) ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;
h) ha rilevanza organizza%va, in quanto dis%ngue le responsabilità di indirizzo, ges%one e controlload esso connesse. Art. 24Stru.ura e cara.eris-che del piano esecu-vo di ges-one(Art. 169, c. 2 e 3-bis, Art. 165, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il P.E.G. è reda#o secondo la stru#ura e le cara#eris%che evidenziate nel Principio Conta-bile Applicato alla programmazione di Bilancio, pun% da 10.1 a 10.4. 2. Per ciascun Centro di responsabilità il Piano Esecu%vo di Ges%one dovrà individuare:a) il responsabile;b) gli obie1vi di ges%one raccorda% con le Missioni ed i Programmi del Bilancio e del DUP;c) gli indicatori per il monitoraggio del loro raggiungimento;d) i capitoli di entrata e di spesa ado#ando il medesimo sistema di classificazione delle entrate edelle spese del bilancio con l’ulteriore ar%colazione: - delle entrate in categorie, capitoli, ed eventualmente in ar%coli, secondo il rispe1vo ogge#o;- delle spese in macroaggrega%, capitoli ed eventualmente in ar%coli;



e) le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del personale e delle ri-sorse strumentali .3. Qualora il Piano Esecu%vo di Ges%one non contenga, per par%colari dotazioni finanziarie,le dire1ve che consentano l’esercizio dei poteri di ges%one da parte del responsabile del servizio,dovrà essere integrato con apposi% a1 della Organo Esecu%vo.Art. 25Adozione del PEG(Art. 169, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. La proposta di Piano Esecu%vo di Ges%one è assunta a base della formazione degli stru-men% di bilancio ed è reda#a insieme con il Documento Unico di Programmazione, il bilancio econ le modalità indicate all’ar%colo 10 del presente regolamento.2. Il Segretario Generale, nelle ipotesi di cui all’ar%colo 108, comma 4, del Testo Unico degliEn% Locali,  avvalendosi della collaborazione dei dirigen% e dei responsabili  dei servizi,  proponeall’organo esecu%vo il PEG per la sua definizione ed approvazione.3.  Entro  il  termine  di  ven% giorni  successivi  alla  deliberazione del  bilancio  di  previsioneannuale l’Organo esecu%vo ado#a il Piano Esecu%vo di Ges%one che cos%tuisce a#o di indirizzopoli%co-amministra%vo e dire1va nei confron% dei responsabili dei se#ori/servizi.Art. 26Adozione del PEG in esercizio provvisorio(Art. 163, D.Lgs. n. 267/2000)1. Nel caso di proroga, con norme statali,  del termine per la deliberazione del bilancio diprevisione in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, al fine di le-gi1mare gli a1 di ges%one da porre in essere fin dal momento iniziale del nuovo esercizio finan-ziario, l’Organo esecu%vo, con apposito a#o da ado#arsi entro il 15 gennaio, assegna ai responsa-bili dei servizi i capitoli di entrata e di spesa previs% sul bilancio per la seconda annualità, da u%liz-zare nei limi% e secondo le modalità stabilite dall’ar%colo 163, comma 3 del decreto legisla%vo 18agosto 2000, n. 267. Art. 27Piano degli indicatori (Art. 227, c. 5, le,. c) D.Lgs. n. 267/2000)1. Il Piano degli Indicatori è lo strumento per il monitoraggio degli obie1vi e dei risulta% dibilancio ed integra i documen% di programmazione.2. Esso è reda#o secondo la stru#ura e le cara#eris%che evidenziate nel Principio ContabileApplicato alla programmazione di Bilancio, punto n. 11. 3. Oltre agli indicatori previs% con apposito decreto del Ministero degli interni, l’ente potràdeterminare ulteriori indicatori di quan%tà, di efficienza e di efficacia.



TITOLO VILE VARIAZIONI DI BILANCIO E DI PEGArt. 28Variazioni di bilancio(Art. 175, c. 1-4, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il bilancio di previsione può essere variato nel corso dell’esercizio sia con riferimento aglistanziamen% di competenza che agli stanziamen% di cassa, con le modalità e le competenze previ-ste nell’ar%colo 175 del T.U.E.L. 2. Nelle variazioni di bilancio vanno rispe#a% i principi del pareggio finanziario, nonché tu1gli equilibri stabili% in bilancio per la copertura delle spese corren% e per il finanziamento degli in-ves%men%.3. Le proposte di variazione sono predisposte dai responsabili dei servizi per quanto di com-petenza. La proposta deve essere trasmessa al Servizio Finanziario che, entro quindici giorni, prov-vede a predisporre apposito a#o di variazione. 4.  L’Organo esecu%vo può disporre variazioni di bilancio, ai sensi dell’art. 42, comma 4 delD.Lgs. n. 267/2000, in via d’urgenza con deliberazione da so#oporre a ra%fica del Consiglio, a penadi decadenza, entro il termine di sessanta giorni dall’adozione e, comunque, entro il 31 dicembredell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il termine prede#o.5.  La proposta di ra%fica è predisposta entro dieci giorni dall’approvazione di cui al puntoprecedente dal Responsabile dei Servizi Finanziari, corredato dei pareri di legge, evidenziando conapposita relazione, anche gli eventuali rappor% giuridici eventualmente già sor%.6. Il Consiglio, nel caso in cui dinieghi totalmente o parzialmente la ra%fica, ado#a i provvedi-men% ritenu% necessari nei riguardi dei rappor% eventualmente sor% sulla base della deliberazionenon ra%ficata. Art. 29Variazioni di bilancio da parte dell’Organo esecu-vo(Art. 175, c. 5-bis e 5-ter, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’Organo esecu%vo, oltre alle variazioni di PEG di cui all’art. 37 del presente regolamento,approva le variazioni di bilancio non aven% natura discrezionale che si configurano come mera-mente applica%ve delle decisioni del Consiglio, così come indicate nell’ar%colo 175, comma 5-bis,del D.Lgs. n. 267/2000.2. Di de#e variazioni viene data comunicazione al Consiglio entro 60  giorni e, comunque,entro il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il termine prede#o.



Art. 30Variazioni di bilancio da parte dei responsabile della spesa  (Art. 175, c. 5-quarter, D.Lgs. n. 267/2000)1. I responsabili della spesa, con propria specifica formale comunicazione, possono richiede-re variazioni  di  bilancio nelle ipotesi  indicate  nell’ar%colo 175,  comma 5-quater   del  D.Lgs.  n.267/2000.2. In tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario entro 30 giorni, a seguito di istru#oriacon propria determinazione provvede ad approvare la variazione richiesta ad effe#uare le dovutemodifiche alle scri#ure contabili ed a darne comunicazione ai servizi richieden%.3. Nel caso in cui il Servizio richiedente ravvisi l'urgenza di procedere alle variazioni, segna-landone le mo%vazioni nella rela%va comunicazione, il termine indicato al punto precedente è di10 giorni; 4. Di de#e variazioni viene data comunicazione da parte del Responsabile del Servizio Finan-ziario all’Organo esecu%vo alla fine di ciascun trimestre .Art. 31Assestamento del Bilancio(Art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’assestamento del bilancio annuale di previsione consiste nella verifica generale di tu#ele voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento ef-fe1vo del pareggio di bilancio a#raverso la variazione di assestamento generale.2. L’assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio provinciale entro il 31 luglio di cia-scun anno.3. È facoltà dell’Organo esecu%vo so#oporre al Consiglio una ulteriore verifica generale del-le entrate e delle spese, con par%colare riguardo agli stanziamen% delle annualità successive, en-tro la data del 30 Novembre, ove ne ravvisi la necessità sulla base delle informazioni a sua disposi-zione . 4. Entro gli stessi termini, l’Organo esecu%vo illustra al Consiglio lo stato di a#uazione deiprogrammi inclusi nel bilancio annuale di previsione.Art. 32Debi- fuori bilancio(Art. 194, D.Lgs. n. 267/2000)1. Almeno una volta con deliberazione da ado#arsi entro il 31 luglio di ciascun anno, il Consi-glio  provvede al riconoscimento della legi1mità di eventuali debi% fuori bilancio ed ado#a i prov-vedimen% necessari per il loro ripiano.2. Nel bilancio annuale di previsione possono essere stanzia% apposi% fondi per il finanzia -mento di debi% fuori bilancio provenien% da maggiori spese di preceden% esercizi derivan% da:a) sentenze passate in giudicato o sentenze immediatamente esecu%ve;b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di is%tuzioni nei limi% degli obblighi deri-van% da statuto, convenzione o a1 cos%tu%vi, purché sia stato rispe#ato l’obbligo di pareggio



del bilancio di cui all’ar%colo 114 del D.Lgs. n. 267/2000, e il disavanzo derivi da fa1 di ges%o-ne;c) ripiano delle perdite, nei limi% e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di so-cietà di capitali cos%tuite per l’esercizio di servizi pubblici locali;d) procedure espropria%ve o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica u%lità;e) fa1 e provvedimen% ai quali non hanno concorso, in alcuna fase, decisioni di amministratori, odipenden% dell’ente.3. Per il finanziamento delle spese sudde#e, l’Ente, in via principale, u%lizza, per l’anno incorso e per i due successivi, tu#e le entrate, ad eccezione di quelle provenien% dall’assunzione dipres%% e di quelle aven% specifica des%nazione per legge, nonché i proven% derivan% dall’aliena -zione di beni patrimoniali disponibili  e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri diparte capitale.4. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota li-bera del risultato di amministrazione. De#a scelta dovrà essere accompagnata da apposita relazio-ne del Responsabile del Servizio Finanziario.5. I dirigen%, al fine di avviare la procedura di riconoscimento del debito, dovranno compila-re e trasme#ere tempes%vamente, entro dieci giorni da quando ne sono venu% a conoscenza, alServizio Finanziario una relazione sulle ragioni che hanno portato alla formazione del debito.6. Il Servizio Finanziario provvederà entro dieci giorni dal ricevimento della relazione di cui alpunto precedente a predisporre la proposta di deliberazione da so#oporre al Consiglio corredatodel parere dell’Organo di revisione. Art. 33Variazioni di PEG (Art. 175, c. 5-bis D.Lgs. n. 267/2000)1. Le variazioni  al  Piano Esecu%vo di Ges%one di cui all’ar%colo 169 sono di competenzadell’Organo esecu%vo, salvo quelle previste dal comma 5-quater dell’art. 175, e possono essereado#ate entro il 15 dicembre di ciascun anno, fa#e salve le variazioni correlate alle variazioni di bi-lancio previste al comma 3 dell’art. 175, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di cia-scun anno.2. Qualora il responsabile del Servizio  ritenga necessaria una modifica della dotazione asse-gnatagli dall'Organo Esecu%vo, propone la stessa con apposita relazione indirizzata al Presidente.3.  La relazione con%ene:a) le valutazioni del responsabile del servizio dal punto di vista tecnico-ges%onale ed economico-finanziario;b) i da% finanziari sullo stato degli accertamen% e degli impegni dei capitoli di entrata e di spesa;c) i  da% e  le  no%zie  sullo  stato  di  a#uazione dei  programmi nonché sulla  realizzazione degliobie1vi;d) le valutazioni del responsabile del servizio riferite alle conseguenze in termini di programmi edi obie1vi ges%onali che derivano dall’eventuale mancata acce#azione totale o parziale dellaproposta di modifica.



4. Qualora la proposta di modifica del responsabile del servizio riguardi mezzi finanziari cherisultano esuberan% rispe#o ai fabbisogni o alle possibilità di impiego, il Servizio Finanziario propo-ne la des%nazione delle risorse di bilancio che si rendono libere. 5. La proposta di modifica può anche essere riferita unicamente agli obie1vi ges%onali senzaprevedere rimodulazione della dotazione finanziaria. 6. L’organo esecu%vo può richiedere ulteriori da% ed elemen% integra%vi di giudizio al re -sponsabile del servizio o al servizio finanziario. 7. La proposta di deliberazione è predisposta entro dieci giorni dal Responsabile del ServizioFinanziario, corredato dei pareri di legge.8. La deliberazione dell’organo esecu%vo è ado#ata entro dieci giorni dal ricevimento dellarelazione del responsabile del servizio. Art. 34Variazioni di PEG da parte dei responsabili di servizio(Art. 175, c. 5-quarter, le,. a,) D.Lgs. n. 267/2000)1. I responsabili della spesa, con nota formale, possono richiedere variazioni di bilancio nelleipotesi indicate nell’ar%colo 175, comma 5-quater, le#. a) del D.Lgs. n. 267/2000 e precisamente levariazioni compensa%ve del Piano Esecu%vo di Ges%one limitatamente ai capitoli dota% dello stes-so codice di quarto livello del piano dei con%.2. Sono escluse le variazioni dei capitoli appartenen% ai macroaggrega% riguardan% i trasferi-men% corren%, i contribu% agli inves%men% e ai trasferimen% in conto capitale, che sono di com -petenza dell’Organo esecu%vo.3. In tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario entro 10 giorni, a seguito di istru#oriacon propria determinazione provvede ad approvare la variazione richiesta ad effe#uare le dovutemodifiche alle scri#ure contabili ed a darne comunicazione ai servizi richieden%. 4. Di de#e variazioni viene data comunicazione da parte del Responsabile del Servizio Finan-ziario all’Organo esecu%vo alla fine di ciascun trimestre..



CAPO IIILA GESTIONE DEL BILANCIOTITOLO ILE ENTRATEArt. 35Risorse dell’Ente(Art. 165, D.Lgs. n. 267/2000)1. Le risorse dell’Ente sono cos%tuite da tu#e le entrate che l’Ente ha il diri#o di riscuotere invirtù di leggi statali e regionali, di regolamen%, di contra1 e di ogni altro %tolo.2. Tu#e le entrate devono essere iscri#e nel bilancio di previsione nel loro importo integrale.3. Per tu#e le entrate che non siano previste in bilancio, rimane impregiudicato il diri#odell’ente a riscuoterle e fermo il dovere, da parte dei dipenden% e degli agen% incarica%, di curar-ne l’accertamento e la riscossione. Art. 36Fasi delle entrate(Art. 178, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il procedimento amministra%vo di acquisizione delle entrate previste nel bilancio annualedi competenza è ar%colato secondo le dis%nte fasi dell’accertamento, della riscossione e del versa-mento.2. Le fasi dell’accertamento e della riscossione sono essenziali per tu#e le entrate; la fase delversamento è solo eventuale.3. Per talune entrate le fasi possono essere in tu#o o in parte simultanee.Art. 37Disciplina dell’accertamento delle entrate(Art. 179, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentazione, viene individuata  laragione del credito, il %tolo giuridico che supporta il credito, il sogge#o debitore, l’ammontare delcredito, la rela%va scadenza in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio diprevisione secondo quanto riportato dall’art. 179 del TUEL e dal Principio Contabile Applicato allages%one pun% da 3.1 a 3.26 (all. 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni).2. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è individuato nel re-sponsabile del servizio al quale è assegnato, con il Piano Esecu%vo di Ges%one, il capitolo a cuil’entrata si riferisce. Ad esso compete anche la responsabilità di completare il procedimento di in-casso delle somme ancora iscri#e a residuo sullo stesso capitolo. Il responsabile dei servizio deve



operare affinché le previsioni di entrata si traducano in disponibilità finanziarie certe, liquide edesigibili sulla base degli indirizzi e delle dire1ve degli organi di governo dell’ente.3. Il responsabile del servizio di cui al comma precedente trasme#e al Responsabile del Ser-vizio Finanziario l’idonea documentazione di cui all’art. 179 del  D.Lgs.  n. 267/2000 con proprioprovvedimento so#oscri#o, datato e numerato progressivamente. Nel provvedimento di accerta-mento dovrà anche dis%nguere le entrate ricorren% da quelle non ricorren% a#raverso la codificadella transazione elementare di cui agli ar%coli 5 e 6 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118 .4. La trasmissione dell’idonea documentazione avviene entro cinque giorni dal momento incui si sono perfeziona% tu1 gli elemen% cos%tu%vi dell’accertamento di cui all’art. 179 del D.Lgs.267/2000.5. La rilevazione nelle scri#ure contabili dell’accertamento di entrata avviene a cura del Re-sponsabile del Servizio finanziario nel rispe#o di quanto previsto nel comma 3-bis dell’ar%colo 179del TUEL. Art. 38Riscossione delle entrate(Art. 180, D.Lgs. n. 267/2000)1. La riscossione delle somme dovute all’ente è disposta mediante emissione di ordina%vi oreversali di incasso, so#oscri1 dal responsabile del Servizio Finanziario. Entro due giorni successivilavora%vi, vengono trasmessi al Tesoriere dell’ente con elenco in duplice copia, di cui una da res%-tuire per ricevuta. 2. Gli ordina%vi di incasso possono essere emessi  in modalità informa%ca.3. Gli ordina%vi di riscossione devono contenere tu#e le indicazioni di cui all’ar%colo 180,comma 3 del TUEL ed in par%colare riportare:a) il numero progressivo dell’ordina%vo per esercizio finanziario, senza separazione tra conto com-petenza e conto residui;b) l’esercizio finanziario e la data di emissione;c) la denominazione dell’Ente;d) la somma da riscuotere in cifre ed in le#ere;e) l’indicazione del debitore;f) la causale del versamento;g) la codifica di bilancio;h) le indicazioni per l’assogge#amento o meno all’imposta di bollo di quietanza;i) l’eventuale indicazione: “entrata vincolata”. In caso di mancata indicazione, le somme introitatesono considerate libere da vincolo;f) l’annotazione “contabilità fru1fera” ovvero “contabilità infru1fera”. In caso di mancata annota-zione, il Tesoriere imputa le riscossioni alla contabilità infru1fera;g) il codice della transazione elementare .



4. Gli ordina%vi di riscossione non esegui% entro il 31 dicembre dell’anno di emissione sonores%tui% dal tesoriere all’ente per l’annullamento e le rela%ve somme sono iscri#e per la rela%vaemissione nell'esercizio successivo in conto residui a1vi e concorrono, a tale %tolo, alla determi-nazione del risultato contabile di ges%one e di amministrazione alla chiusura dell’esercizio finan-ziario di riferimento.5. Le somme che affluiscono sul conto di tesoreria tramite il servizio dei con% corren% postalio altre forme consen%te dalla legge (bonifico bancario o servizio bancomat o altro) sono comuni-cate all’ente, a cura del tesoriere, entro il quinto giorno successivo per la necessaria registrazionecontabile previa emissione dei rela%vi ordina%vi di incasso.6. Il tesoriere, senza pregiudizio per i diri1 dell’ente, deve acce#are la riscossione di sommeversate in favore dell’ente senza la preven%va emissione dell’ordina%vo di incasso, salvo a darneimmediata comunicazione all’ente ai fini della rela%va regolarizzazione da effe#uarsi entro i suc-cessivi sessanta giorni da parte del Responsabile del Servizio Finanziario a#ribuendoli all’esercizioin cui l’incasso è stato effe#uato (anche nel caso di esercizio provvisorio del bilancio) .7. Il Responsabile del Servizio Finanziario comunica, entro il 30 giugno, 30 se#embre e 30 no-vembre, la situazione degli accertamen% di entrata ai competen% responsabili del procedimentoper  l’eventuale  a1vazione  delle  procedure  per  la  riscossione  coa1va  delle  somme  dovuteall’ente. I responsabili dei servizi, secondo le rispe1ve competenze, previa cos%tuzione in moradel debitore, provvedono alla compilazione di apposito elenco dei debitori insolven% con l’indica-zione di tu1 gli elemen% necessari per la formazione dei ruoli coa1vi. Tale documentazione pro-do#a viene trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario, in copia, peri necessari controlli.
Art.  39Versamento delle entrate(Art. 181, D.Lgs. n. 267/2000)1. Le entrate riscosse a qualsiasi %tolo dagli incarica% alla riscossione sono integralmenteversate alla tesoreria entro il quindicesimo giorno lavora%vo, salvo diverso termine prescri#o dalegge, regolamento o deliberazione. 2. Il versamento è effe#uato entro il primo giorno u%le successivo nel caso in cui le sommeriscosse risul%no superiori all’importo di euro 1.000,00. 3. Le entrate riscosse dal tesoriere sono versate nello stesso giorno nelle casse dell’Ente.4. Il Servizio Finanziario comunica tempes%vamente ai competen% Se#ori gli ordina%vi nonriscossi ai fini dell’avvio delle necessarie procedure per il recupero del credito.



Art. 40Residui a5vi(Art. 189, D.Lgs. n. 267/2000)1. Cos%tuiscono residui a1vi le somme accertate e non riscosse e quelle riscosse e non ver-sate entro il termine dell’esercizio. 2. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e comunque a conclusionedel procedimento di riaccertamento ordinario dei residui di cui all’art. 87 del presente regolamen-to che siano mantenute tra i residui a1vi ai sensi del comma 2 dell’art. 189 del  TUEL esclusiva-mente le entrate accertate per le quali esiste un %tolo giuridico che cos%tuisca l’ente locale credi-tore della correla%va entrata, esigibile nell’esercizio, secondo i principi applica% della contabilità fi-nanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modi-ficazioni. 3. Le somme di cui al comma precedente vengono conservate nel conto dei residui fino aquando i rela%vi credi% non siano sta% riscossi e, se del caso, versa% ovvero siano es%n% per pre -scrizione o venu% meno per le ragioni indicate al successivo comma.4. È vietata la conservazione nel conto dei residui a1vi di somme non accertate ai sensidell’art. 179 del TUEL e che comunque non rappresen%no credi% effe1vi dell’Ente. Per eliminazio-ne totale o parziale dei residui a1vi che vengono riconosciu% in tu#o o in parte insussisten% per lagià seguita legale es%nzione, o perché indebitamente o erroneamente liquida%, o perché ricono-sciu% assolutamente inesigibili, si provvede a seguito di specifiche comunicazioni del responsabiledel Servizio competente. A tal fine si applica quanto previsto nel Principio Contabile Applicato allaGes%one di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011, punto n. 9.1. Art. 41Cura dei credi- arretra-1. Dopo la chiusura dell’esercizio e non oltre il termine previsto per l’approvazione del rendi-conto, i singoli responsabili che ne hanno disposto l’accertamento per la parte di rispe1va compe-tenza, devono curare la riscossione dei credi% arretra% in tu#e le forme consen%te dalla legge everificare le ragioni di eventuali ritardi.



TITOLO IILE SPESEArt. 42Spese dell’Ente(Art. 182 e Art. 191, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il procedimento amministra%vo di effe#uazione delle spese autorizzate in bilancio deveessere preordinato secondo regole procedimentali che consentano di rilevare dis%ntamente le se-guen% fasi dell’a1vità ges%onale: prenotazione della spesa eventuale, impegno defini%vo, ordina-zione delle forniture o prestazioni, liquidazione, ordinazione di pagamento, pagamento.Art. 43Prenotazione dell’impegno eventuale(Art. 183, c. 3, 7 e 9, D.Lgs. n. 267/2000)1. La prenotazione della spesa, fase solo eventuale e facolta%va, ha lo scopo di cos%tuire unvincolo provvisorio, non esa#amente determinato nell’en%tà, sugli stanziamen% di bilancio e nei li-mi% della loro disponibilità, per il tempo necessario al completamento delle procedure indispensa-bili per l’effe#uazione delle spese programmate. Può intendersi come prenotazione la previsionedi  spesa  su  specifici  a1 dell’Organo  esecu%vo  completa  del  parere  di  regolarità  tecnica,dell’importo e del capitolo su cui imputare la spesa.2. La prenotazione dell’impegno può essere ado#ata con “determinazione” dei responsabilidei servizi ai quali sono sta% affida% i mezzi finanziari sulla base del bilancio di previsione. Il prov-vedimento deve contenere l’indicazione delle finalità che si intendono perseguire, l’ammontarepresunto della spesa con la rela%va imputazione a carico della competenza del bilancio annuale.Qualora il provvedimento cos%tuisca il  presupposto giuridico-amministra%vo per la s%pulazionedei  contra1, la  rela%va “determinazione a contra#are” deve contenere le  indicazioni  previstedall’ar%colo 192 del decreto legisla%vo 18 agosto 2000, n. 267.3. Le determinazioni di prenotazione dell’impegno, debitamente numerate, datate e so#o-scri#e, sono trasmesse immediatamente al Responsabile del Servizio Finanziario per il rilascio delparere di regolarità contabile entro il quinto giorno successivo al ricevimento, nonché per le con-seguen% registrazioni contabili. In tale sede il Responsabile del Servizio Finanziario effe#ua la veri-fica del provvedimento sia ai fini della salvaguardia della copertura finanziaria dell’impegno in cor-so di formazione, sia ai fini del processo forma%vo di perfezionamento dell’obbligazione giuridicada concludersi entro il termine dell’esercizio.4. Gli impegni “prenota%” ai quali, entro il termine dell’esercizio non hanno fa#o seguito ob-bligazioni giuridicamente perfezionate e scadute, sono riconosciu% decadu% a cura del Responsa-bile del Servizio Finanziario e dallo stesso contabilizza% quali economie di ges%one rispe#o alleprevisioni di bilancio cui erano riferi%. 5. Salvo il caso di mo%vata urgenza, non è consen%to ado#are prenotazioni di spese oltre iltermine del 15 dicembre di ciascun anno.



Art. 44Prenotazione delle spese d’inves-mento(Art. 183, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Le spese di inves%mento per lavori pubblici prenotate negli esercizi successivi, la cui garaè stata formalmente inde#a, concorrono, ai sensi del comma 3 dell’art. 183 del TUEL, alla determi-nazione del fondo pluriennale vincolato e non del risultato di amministrazione. 
2.  In assenza di aggiudicazione defini%va della gara entro l’anno il Responsabile del ServizioFinanziario, senza ulteriori a1, provvede a re1ficare l’impegno prenotato iscrivendo il sudde#oimporto nel Fondo Pluriennale Vincolato – parte spese.
3. In assenza di aggiudicazione defini%va della gara entro l’anno successivo il Responsabiledel Servizio Finanziario, con proprio provvedimento, provvede a ridurre il fondo pluriennale di pariimporto e a far confluire le economie di bilancio nell’avanzo di amministrazione vincolato per la ri-programmazione dell’intervento in c/capitale.Art. 45Impegno di spesa(Art. 183, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’impegno cos%tuisce la fase del procedimento di spesa con la quale, a seguito di obbliga-zione giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare. Il sogge#o creditore indicala ragione e la rela%va scadenza e viene cos%tuito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambitodella disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell’ar%colo 151 del D.Lgs. n. 267/2000.2. Il responsabile del procedimento con il quale viene impegnata la spesa è individuato nelresponsabile del servizio al quale è assegnato, con il Piano Esecu%vo di Ges%one, il capitolo a cui laspesa si riferisce. Ad esso compete anche la responsabilità di completare il procedimento di paga-mento delle somme ancora iscri#e a residuo sullo stesso capitolo.3. L’impegno di spesa è ado#ato con “determinazione”. Il provvedimento deve contenere la ra-gione del debito, l’indicazione della somma da pagare, il sogge#o creditore, la scadenza dell’obbliga-zione e la specificazione del vincolo cos%tuito sullo stanziamento di bilancio. Il responsabile che adot-ta il provvedimento di impegno ha, inoltre, l’obbligo di accertare preven%vamente che il programmadei conseguen% pagamen% sia compa%bile con i rela%vi stanziamen% di cassa e con le regole  ed i vin-coli di Finanza pubblica.4. Dovrà inoltre contenere specifico riferimento alle verifiche preven%ve richieste dal comma8 dell’art. 183 del TUEL.5. Il responsabile del servizio di cui al comma precedente trasme#e al Responsabile del Ser-vizio Finanziario l’idonea documentazione di cui all’art. 183, c. 7 del D.Lgs. n. 267/2000 con proprioprovvedimento so#oscri#o, datato e numerato progressivamente. Nel provvedimento dovrà an-che dis%nguere le spese ricorren% da quelle non ricorren% a#raverso la codifica della transazioneelementare di cui agli ar%coli 5 e 6 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118. 6. La trasmissione dell’idonea documentazione avviene entro cinque giorni dal momento incui si sono perfeziona% tu1 gli elemen% cos%tu%vi dell’impegno di cui all’art. 179 del  D.Lgs. n.267/2000.7. La rilevazione nelle scri#ure contabili di impegno di spesa avviene a cura del Responsabiledel Servizio finanziario nel rispe#o di quanto previsto nel comma 5 dell’ar%colo 183 del TUEL. In



par%colare il responsabile del Servizio Finanziario effe#ua la verifica del provvedimento sia ai finidella salvaguardia della copertura finanziaria dell’impegno in corso di formazione, sia ai fini delprocesso forma%vo di perfezionamento dell’obbligazione giuridica da concludersi entro il terminedell’esercizio. Ai sensi dell’art. 183 comma 5 provvede a registrare nelle scri#ure contabili l’obbli-gazione quando questa è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui viene a scadenza, se-condo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.4.2 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118. 8. Nel caso in cui il Servizio Finanziario rilevi insufficienza di disponibilità o erronea imputa-zione allo stanziamento di bilancio, ovvero carenza di copertura finanziaria, la proposta viene res%-tuita, entro tre giorni, al Servizio proponente con espressa indicazione dei mo%vi.Art. 46Impegni di spesa ad esigibilità differita(Art. 183, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Gli impegni di spesa ad esigibilità differita (quale, ad esempio, la realizzazione di un inve-s%mento) sono impegna% nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione e imputa% agli esercizi in cui sca-dono le singole obbligazioni passive derivan% dal contra#o o della convenzione, sulla base del rela-%vo cronoprogramma.
2. In tal caso la determinazione di impegno di spesa di cui al comma 3 dell’ar%colo prece-dente dovrà contenere anche specifica indicazione dell’imputazione della spesa ai vari esercizi sul-la base di un cronoprogramma allegato.
3. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvede all’imputazione della spesa con le moda-lità e gli impor% riporta% nella determinazione di impegno e nel rela%vo cronoprogramma di cui alpunto precedente, iscrivendo la restante somma nel Fondo Pluriennale Vincolato.
4. Nel corso della ges%one, a seguito dell’assunzione di impegni rela%vi agli esercizi successi-vi, si prenotano le corrisponden% quote del fondo pluriennale iscri#e nella spesa dell’esercizio incorso di ges%one. In sede di elaborazione del rendiconto, i fondi pluriennali vincola% non prenota%cos%tuiscono economia del bilancio e concorrono alla determinazione del risultato contabile diamministrazione. 
5. Le necessarie variazioni fra gli stanziamen% riguardan% il fondo pluriennale vincolato e glistanziamen% correla% avvengono con le modalità riportate nell’ar%colo 37 del presente regola -mento. Art. 47Impegni di spesa automa-ci(Art. 183, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)1. Con l’approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulterioria1, è cos%tuito impegno sui rela%vi stanziamen% per le spese:a) per il tra#amento economico tabellare già a#ribuito al personale dipendente e per i rela%vioneri riflessi;

b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei pres%%, gli interessi di preammortamento ed ulte-riori oneri accessori nei casi in cui non si sia provveduto all’impegno nell’esercizio in cui il con-tra#o di finanziamento è stato perfezionato;



c) per contra1 di somministrazione riguardan% prestazioni con%nua%ve, nei casi in cui l’importodell’obbligazione sia definita contra#ualmente. Se l’importo dell’obbligazione non è predefinitonel contra#o, con l’approvazione del bilancio si provvede alla prenotazione della spesa, per unimporto pari al consumo dell’ul%mo esercizio per il quale l’informazione è disponibile.        2. Il Servizio Finanziario provvede a registrare gli impegni di cui alle le#ere a), b) e c) subitodopo l’approvazione del bilancio e delle rela%ve variazioniArt. 48Impegni pluriennali(Art. 183, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000)1. Gli impegni pluriennali possono essere assun% nelle ipotesi previste dal comma 6 dell’ar%-colo 183 del TUEL. 2. Essi sono assun% nei limi% dei rispe1vi stanziamen% di competenza del bilancio di previ -sione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili e sono so#oscri1dai responsabili dei servizi ai quali sono sta% affida% i mezzi finanziari sulla base e nei limi% diquanto previsto del Piano Esecu%vo di Ges%one. 3. La determinazione di impegno di spesa pluriennale deve contenere l’ammontare comples-sivo della somma dovuta, la quota di competenza dell’esercizio in corso, nonché le quote di per%-nenza, nei singoli esercizi successivi contenu% nei limi% delle previsioni del bilancio.4. Per le spese che hanno durata superiore a quella del bilancio, il Responsabile del ServizioFinanziario provvede ad effe#uare apposita annotazione al fine di tenerne conto nella formazionedei successivi bilanci degli impegni rela%vi al periodo residuale.5. Alla registrazione degli impegni della spesa di per%nenza degli esercizi successivi, provve-de d’ufficio il Servizio Finanziario all’inizio di ciascun esercizio, dopo l’approvazione del bilanciopreven%vo. Art.  49Fa.urazione ele.ronica1. L’Ufficio protocollo dell'Ente, una volta ricevuta la fa#ura ele#ronica dal sistema di inter-scambio (SDI), provvede a registrarla, entro 3 giorni, nel registro del protocollo generale ed asse-gnarla per competenza all'ufficio competente che ha ordinato la spesa, corrispondente all’ufficioindicato sulla fa#ura ele#ronica stessa per la conseguente acce#azione o rifiuto.2. La fa#ura acce#ata viene inoltrata, entro 3 giorni, dal sistema informa%co al servizio com-petente per la registrazione in contabilità e per l’annotazione sul registro unico delle fa#ure di cuiall’art. 42 del D.L. 66/2014 entro 10 giorni dal ricevimento della fa#ura da parte dell’Ente.3. Qualora la fa#ura non ripor% tu1 i da% richies% per l’annotazione sul registro unico dellefa#ure, così come comunica% al fornitore con la comunicazione di cui all’ar%colo precedente, ov-vero per altre ragioni di non corre#ezza fiscale o di non conformità del documento all’ordina%vocomunicato, l’ufficio competente rifiuta tramite lo SDI la fa#ura, affinché venga integrata con i da%mancan%.



Art. 50Liquidazione(Art. 184, D.Lgs. n. 267/2000)1. La liquidazione della spesa cos%tuisce il presupposto necessario per procedere all’emissio-ne dell’ordina%vo di pagamento ed è disposta a#raverso un a#o so#oscri#o dal Responsabile indi-viduato con il Piano Esecu%vo di Ges%one, che ha provveduto ad ado#are la determinazione perl'assunzione di corrispondente impegno di spesa.2. L’a#o di liquidazione debitamente so#oscri#o, è trasmesso, con tu1 i rela%vi documen%gius%fica%vi ed i riferimen% contabili, al Servizio Finanziario per i conseguen% adempimen% entro10 giorni dal ricevimento dell’idonea documentazione inviata dal creditore ed in esso devono esse-re individua% i seguen% elemen%:a) il creditore o i creditori;b) la somma dovuta;c) le modalità di pagamento;d) gli estremi del provvedimento di impegno divenuto esecu%vo;e) il capitolo o l’intervento di spesa al quale la stessa è da imputare;f) l’eventuale differenza da ridurre rispe#o alla somma impegnata;g) l’eventuale scadenza;h) il visto di liquidazione tecnica di cui all’ar%colo seguente.3. I sogge1 che assumono e so#oscrivono gli a1 di liquidazione sono responsabili della le-gi1mità e della conformità degli stessi alla legge, allo statuto, ai regolamen% ed agli a1 fonda -mentali dell’ente, ai contra1, disciplinari, DURC, e a#estazioni richieste ai fini della tracciabilità edella pubblicazione.4. Salvo specifiche disposizioni di legge, non è consen%to liquidare somme se non in ragionedelle forniture effe#uate, dei lavori esegui% e dei servizi presta%.5. Il responsabile del servizio può procedere alla liquidazione di somme correlate a capitoli dientrata accertate, ma non ancora incassate, nei casi in cui non sussistono fa1 che fanno venirmeno la certezza dell’introito. De#a valutazione, che verrà riportata nell’a#o, spe#a esclusiva-mente al responsabile che so#oscrive l’a#o di liquidazione.6. Le fa#ure ricevute in formato ele#ronico che non trovino riscontro in regolari a1 di impe-gno o in contra1 in precedenza approva% nelle forme di rito, dopo la loro immediata registrazione,tra#enendone una fotocopia, debbono essere res%tuite, entro il secondo giorno non fes%vo, al for-nitore, a cura del Responsabile del servizio competente. 7. Alla liquidazione di spese fisse (s%pendi, compensi e indennità fisse al personale dipen-dente, indennità di carica agli amministratori e consiglieri comunali, canoni di locazione e spesepreviste da contra1 regolarmente approva%, premi assicura%vi e rate di ammortamento di mutuipassivi) provvedono dire#amente i responsabili dei servizi competen% mediante note o elenchinomina%vi da comunicare, debitamente so#oscri1, al Responsabile del Servizio Finanziario nonoltre il sesto giorno precedente le scadenze.



8. Qualora la spesa defini%vamente liquidata risul% inferiore all’impegno assunto, il Respon-sabile del Servizio Finanziario può disporre la riduzione dell’impegno con contestuale aggiorna-mento della disponibilità sul rela%vo stanziamento di bilancio, in assenza di diversa indicazione evi-denziata dal responsabile del provvedimento, in sede di riaccertamento dei residui.9. Le fa#ure rela%ve all’acquisto di beni strumentali devono riportare gli estremi di registra-zione nei corrisponden% registri di inventario. Art. 51Ordinazione(Art. 185, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’ordinazione consiste nella disposizione, impar%ta mediante ordina%vo di pagamento altesoriere dell’Ente di provvedere al pagamento delle spese.2. I manda% di pagamento sono compila% dal Servizio Finanziario, anche in formato digitale esono so#oscri1 a cura dei responsabili di servizio (1) che hanno perfezionato la procedura di impe-gno e di liquidazione della spesa.3. Il Servizio Finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al te-soriere. In nessun caso, possono essere emessi manda% di pagamento quando i pagamen% giàfa1, somma% al %tolo da eme#ere, andrebbero a superare lo stanziamento del per%nente capito-lo. 4. I manda% di pagamento devono comunque contenere:a) la denominazione dell’Ente;b) il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario;c) l’esercizio finanziario e la data di emissione;d) l’indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare quietanza, coneventuale precisazione degli estremi necessari per l’individuazione dei richiama% sogge1 non-ché del codice fiscale o Par%ta iva ove richiesto; e) l’ammontare della somma lorda - in cifre e in le#ere - e ne#a da pagare;f) la causale del pagamento;g) la codifica di bilancio; h) missione, programma e %tolo di bilancio, capitolo e ar%colo su cui effe#uare il pagamento; i) la corrispondente dimostrazione contabile di disponibilità dello stanziamento, sia in caso di im-putazione alla competenza, sia in caso di imputazione ai residui (castelle#o);j) gli estremi del documento esecu%vo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento;k) l’eventuale indicazione della modalità agevola%va di pagamento prescelta dal beneficiario con irela%vi estremi;l) le indicazioni per l’assogge#amento o meno all’imposta di bollo di quietanza;m) l’annotazione, nel caso di pagamen% a valere su fondi a specifica des%nazione: “Vincolato” o“pagamento da disporre con i fondi a specifica des%nazione” o altra annotazione equivalente.In caso di mancata annotazione il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall’Ente inordine alla somma u%lizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo;n) la data, nel caso di pagamen% a scadenza fissa, il cui mancato rispe#o compor% penalità, nellaquale il pagamento deve essere eseguito;



o) l’eventuale annotazione “esercizio provvisorio” oppure: “pagamento indilazionabile - ges%oneprovvisoria”;p) i codici della transazione elementare di cui agli ar%coli da 5 a 7 del decreto legisla%vo 23 giugno2011, n. 118;q) l’iden%ficazione delle spese non sogge#e al controllo dei dodicesimi di cui all’ar%colo 163, com-ma 5, in caso di esercizio provvisorio.5. Nel caso di spesa che comporta l’allocazione dell’ordina%vo di pagamento su uno stessocapitolo, è possibile eme#ere un unico mandato plurimo che indichi separatamente la disponibili-tà di ogni riga dello stesso.6. Nel caso di pagamento di spese derivan% da obblighi tributari o di legge, da somme iscri#e aruolo e da delegazioni di pagamento, effe#uato dire#amente dal tesoriere senza la preven%va emis-sione del rela%vo mandato di pagamento, il tesoriere deve darne immediata comunicazione al Servi-zio Finanziario per consen%rne la regolarizzazione entro i successivi 30 giorni e, comunque, entro iltermine del mese in corso. Art. 52Ordinazione di pagamento urgente(Art. 185, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Nei casi di scadenze immediate che possano produrre danni all’ente per interessi di ritar-dato pagamento, il servizio competente per la liquidazione tecnica evidenzia e segnala al ServizioFinanziario tale situazione almeno 3 giorni prima della scadenza. 
2. Il Responsabile del Servizio Finanziario può in tali casi richiedere, con apposita nota, il pa-gamento della somma al Tesoriere provvedendo alla regolarizzazione contabile con emissione de-gli ordina%vi di pagamento sui rela%vi capitoli entro i successivi 15 giorni.Art. 53Altre forme di pagamento(Art. 185, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000)1. Con apposito regolamento possono essere disciplinate modalità di pagamento alterna%vequali tessere prepagate e carte di credito. In tal caso il regolamento deve individuare i sogge1abilita% ed i limi% di spesa oltre alle forme di controllo.Art. 54Intestazione dei manda- di pagamento(Art. 185, c. 2-3, D.Lgs. n. 267/2000)1. I manda% di pagamento devono essere emessi dire#amente a favore dei creditori ed innessun caso per il tramite di amministratori o dipenden% dell’ente.2. In capo agli amministratori possono essere emessi manda% di pagamento unicamente perindennità e rimborsi spese ai medesimi dovu%.



3. Nello stesso modo si procede nei confron% dei dipenden%, salvo che non si tra1 di agen%contabili espressamente autorizza% al maneggio di danaro. In tale ul%mo caso, per spese ineren% ilServizio, viene omesso, nel %tolo, il nome e cognome del %tolare e ne è solamente indicata la qua-lifica ufficiale.4. Qualora il beneficiario del mandato abbia cos%tuito un procuratore per riscuotere o darquietanza, l’a#o di procura o la copia auten%cata di esso dovrà essere rimesso al Servizio Finanzia-rio cui spe#a la predisposizione del mandato.5. I %toli di spesa dovranno essere intesta% al creditore e recare l’indicazione che sono paga-bili con quietanza del creditore stesso o del suo procuratore. Nei manda% successivi si farà sempremenzione di quello a cui è stato unito l’a#o di procura.6. Nel caso di assenza, minore età, interdizione, inabilitazione, fallimento o morte di un cre-ditore tu#a la documentazione rela%va dovrà essere rimessa dagli interessa% al Servizio dell’Enteche ha disposto la spesa. I %toli di spesa saranno intesta% al rappresentante, al tutore, al curatoreod all’erede del creditore unendo l’a#o che a#es% tale qualità al mandato di pagamento. L’a#ostesso dovrà essere richiamato nei manda% successivi.Art. 55Il pagamento(Art. 185, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il pagamento cos%tuisce la fase conclusiva del procedimento di ges%one delle spese, chesi realizza nel momento in cui il tesoriere, per conto dell’ente, provvede ad es%nguere l’obbligazio-ne verso il creditore.2. Il pagamento può aver luogo solo se il rela%vo mandato risulta regolarmente emesso neilimi% dello stanziamento di spesa del per%nente capitolo del bilancio. A tale fine, l’ente deve tra-sme#ere al tesoriere copia del bilancio approvato e divenuto esecu%vo, nonché copia di tu#e ledeliberazioni, dichiarate o divenute esecu%ve, di modifica delle dotazioni di competenza del bilan-cio annuale, comprese quelle rela%ve ai prelevamen% dal fondo di riserva.3. I manda% di pagamento possono essere es%n%, inoltre, su richiesta scri#a del creditore econ espressa annotazione riportata sui manda% stessi, con una delle seguen% modalità:
1. accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore. La ricevuta postaledel versamento effe#uato, allegata al mandato, cos%tuisce quietanza del creditore. Nel caso diversamento su conto corrente bancario, cos%tuisce quietanza la dichiarazione del tesoriere an-notata sul mandato ed a#estante l’avvenuta esecuzione dell’operazione di accreditamento;
2. commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richie-dente con le#era raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del des%natario.In tal caso cos%tuisce quietanza del creditore la dichiarazione del tesoriere annotata sul manda-to con l’allegato avviso di ricevimento;
3. commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato, con tas-sa e spese a carico del richiedente. In tal caso cos%tuisce quietanza liberatoria la dichiarazionedel tesoriere annotata sul mandato con l’allegata ricevuta di versamento rilasciata dall’ufficiopostale.4. I manda% di pagamento esegui%, accredita% o commuta% con l’osservanza delle modalitàdi cui ai commi preceden%, si considerano %toli paga% agli effe1 del discarico di cassa e del contodel tesoriere.



5. I manda% di pagamento, individuali o colle1vi, rimas% interamente o parzialmente ine -s%n% alla data del 31 dicembre, sono commuta% d’ufficio dal tesoriere in assegni postali localizza%con le modalità indicate alla le#era c) del precedente comma 3.Art. 56Reimputazione degli impegni non liquida-(Punto 6.1 Principio contabile applicato n. 2)1. Alla fine dell’esercizio, gli impegni contabili non liquida% o non liquidabili nell’esercizio incorso di ges%one sono annulla% e reimputa% nell’esercizio in cui l’obbligazione risulta esigibile.2.  La reimputazione degli impegni è effe#uata con provvedimento amministra%vo entro itermini previs% per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente incrementando, di pariimporto, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consen%re, nell’entrata degli esercizi successivi,l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate.Art. 57Residui passivi(Art. 190, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Cos%tuiscono residui passivi le somme impegnate a norma dei preceden% ar%coli e nonordinate, ovvero ordinate e non pagate entro il termine dell’esercizio. 
2. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e, comunque a conclusio-ne del procedimento di riaccertamento ordinario dei residui di cui all’art. 87 del presente regola-mento, che siano conserva% tra i residui passivi ai sensi del comma 2 dell’art. 190 del TUEL esclusi-vamente le spese impegnate per le quali esiste un %tolo giuridico che cos%tuisca l’ente locale debi-tore della correla%va spesa, esigibile nell’esercizio, secondo i principi applica% della contabilità fi-nanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modi-ficazioni. 
3. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate, entro iltermine dell’esercizio nel cui bilancio esse furono iscri#e. Non possono essere altresì conservatetra i residui passivi le spese impegnate, non liquidate o non liquidabili nel corso dell’esercizio.
4. Si applica quanto indicato all’art. 228, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000.
5. I residui passivi non possono essere u%lizza% per scopi diversi da quelli per i quali hanno tra#o ori-gine. 



TITOLO IIIEQUILIBRI DI BILANCIOArt. 58Controllo sugli equilibri finanziari(Art. 193, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto so#o la direzione e il coordinamento del Re-sponsabile del Servizio Finanziario e mediante la vigilanza dell’organo di revisione, prevedendo ilcoinvolgimento a1vo degli organi di governo, del dire#ore generale, del segretario e dei respon-sabili dei servizi, secondo le rispe1ve responsabilità.2. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispe#o delle disposizioni dell’ordinamen-to finanziario e contabile degli en% locali, e delle norme che regolano il concorso degli en% localialla realizzazione degli obie1vi di finanza pubblica, nonché delle norme di a#uazione dell’ar%colo81 della Cos%tuzione.3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effe1 che si deter-minano per il bilancio finanziario dell’ente in relazione all’andamento economico finanziario degliorganismi ges%onali esterni. Art. 59Salvaguardia degli equilibri di bilancio(Art. 193, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il pareggio di bilancio è inteso come obie1vo ges%onale da preservare con con%nuità econ riferimento a tu#e le componen% finanziarie della ges%one.2. L’Ente rispe#a, durante la ges%one e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario etu1 gli equilibri stabili% in bilancio per la copertura delle spese corren% e per il finanziamento de-gli inves%men%, secondo le norme contabili recate dal  D.Lgs. n. 267/2000 e dal presente regola-mento.3. Il Servizio Finanziario analizza e aggrega le informazioni ricevute dai responsabili dei servi-zi e sulla base delle rilevazioni di contabilità generale finanziaria provvede a quanto segue:a. istruire la ricognizione sullo stato di a#uazione dei programmi;b. istruire i provvedimen% necessari per il ripiano degli eventuali debi% di cui all’art. 193 del D.Lgs.n. 267/2000;c. proporre le misure necessarie a ripris%nare il pareggio qualora i da% della ges%one finanziariafacciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di ges%one, per squilibrio della ges%onedi competenza ovvero della ges%one dei residui;d. proporre le misure necessarie a garan%re il rispe#o degli obie1vi del pa#o di stabilità;e. proporre le misure necessarie a garan%re il rispe#o dei limi% d’indebitamento;f. proporre altresì le misure necessarie per il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazionerisultante dal rendiconto approvato.4. L’analisi delle informazioni ges%onali ricevute dai responsabili dei servizi riguarda in par%colare:



a. per l’entrata, lo stato delle risorse assegnate e degli incassi;per l’uscita, lo stato dei mezzi finanziari a#ribui% ai servizi, delle prenotazioni di impegno e degliimpegni oltre che dei pagamen%. Le informazioni di natura contabile sono riferite ai programmi, aiproge1 e agli obie1vi ges%onali affida% ai servizi, nonché alle a1vità e passività patrimoniali a#ri-buite agli stessi secondo le norme del presente regolamento.Art. 60Provvedimen- dell’organo consiliare in ordine ai programmie agli equilibri di bilancio(Art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’organo consiliare provvede entro il 31 luglio di ogni anno ad effe#uare la verifica degliequilibri di bilancio ed in tale occasione effe#ua anche la ricognizione sullo stato di a#uazione deiprogrammi e degli obie1vi.2. In tale sede ado#a contestualmente con delibera gli altri provvedimen% di cui all’art. 193,comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000.
Art. 61Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio(Art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il processo di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio è inserito contabilmente eges%onalmente  nel  procedimento  di  formazione  dell’assestamento  generale  di  bilancio  di  cuiall’art. 175, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000.2. Le proposte di assestamento generale di bilancio sono elaborate, sulla base delle risultan-ze comunicate dai responsabili dei servizi nello svolgersi del processo di cui al primo comma, entroil 5 luglio di ogni anno.
Art. 62Salvaguardia degli equilibri e formazione del bilancio(Art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000) 1. I processi di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio e di formazione dell’asse-stamento generale di cui al precedente ar%colo sono inseri% contabilmente e ges%onalmente nelprocedimento di formazione del bilancio dell’anno successivo e del rela%vo quadro di riferimentopluriennale.



TITOLO IVIL SISTEMA DEI CONTROLLI Art. 63Il sistema dei controlli interni(Art. 147, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’ente ado#a un sistema integrato di controlli sull’a1vità dell’ente .2. Il sistema dei controlli si inserisce nel ciclo della performance di cui all’art. 4 del D.Lgs. n.150/2009 ed è dire#o ad assicurare un sistema coerente ed efficace di programmazione, monito-raggio e misurazione oltre  che di  rendicontazione dei  risulta% dell’ente  e  delle  risorse  umanedell’organizzazione. Art. 64Tipologia dei controlli interni(Art. 147, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’ente is%tuisce il sistema dei controlli interni nel rispe#o del principio di dis%nzione frafunzione di indirizzo e compi% di ges%one.2. Il sistema dei controlli interni è ar%colato in:1. controllo strategico: finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di a#ua-zione dei piani, programmi ed altri strumen% di determinazione dell’indirizzo poli%co, in terminidi congruenza tra risulta% consegui% e obie1vi predefini%;2. controllo di ges%one: finalizzato a verificare l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione am-ministra%va al fine di o1mizzare, anche mediante tempes%vi interven% corre1vi, il rapporto traobie1vi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risulta%;3. controllo di regolarità amministra%va e contabile: finalizzato a garan%re la legi1mità, la regola-rità e corre#ezza dell’azione amministra%va;4. controllo degli equilibri finanziari: finalizzato a garan%re il costante controllo degli equilibri fi-nanziari della ges%one di competenza, della ges%one dei residui e della ges%one di cassa, ancheai fini della realizzazione degli obie1vi di finanza pubblica determina% dal pa#o di stabilità in-terno, mediante l’a1vità di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del serviziofinanziario, nonché l’a1vità di controllo da parte dei responsabili dei servizi;5. controllo degli organismi ges%onali  partecipa% non quota%: finalizzato a verificare l’efficacia,l’efficienza e l’economicità degli organismi partecipa% dell’ente mediante il monitoraggio dellostato di a#uazione degli indirizzi e obie1vi ges%onali, anche a#raverso la redazione del bilancioconsolidato;6. controllo di qualità: finalizzato a garan%re la qualità dei servizi eroga%, sia dire#amente, sia me-diante organismi ges%onali esterni, con l’impiego di metodologie dire#e a misurare la soddisfa-zione degli uten% esterni ed interni dell’Ente.



Art. 65Rinvio1. I sogge1, gli strumen% e le metodologie per garan%re la concreta a#uazione del sistemadei  controlli  interni  richiama% nell’ar%colo  precedente  sono  previs% in  apposito  regolamentoapprovato ai sensi del Decreto Legge n. 174/2012 così come conver%to dalla legge n. 213/2012 .



TITOLO VDEL SERVIZIO DI TESORERIAArt. 66Funzioni del Tesoriere(Art. 209, c. 1-2, D.Lgs. n. 267/2000)
1. Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, nonchéalla custodia dei %toli e dei valori di per%nenza dell’ente, con le modalità indicate all’art. 221 delD.Lgs. n. 267/2000.2. Le riscossioni ed i pagamen% effe#ua% da agen% contabili secondari o minori devono co -munque affluire al Tesoriere a#raverso i versamen% ed i rimborsi ordina% dall’ente rispe1vamen-te con ordina%vi d’incasso e di pagamento. Art. 67Affidamento del servizio di tesoreria(Art. 210, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura aperta, previa pubblicazione di ban-do di gara, secondo la legislazione vigente in materia di contra1 delle pubbliche amministrazioni.Art. 68Rappor- tra Tesoriere e Ente(Art. 210, c. 2-2-bis e Art. 215, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. I rappor% tra la tesoreria e l’Ente sono tenu% dal Responsabile del Servizio Finanziario esono disciplina% da apposita convenzione che deve prevedere:

a) la durata dell’incarico;
b) il compenso annuo;
c) l’orario per l’espletamento del servizio;
d) l’ammontare della cauzione;
e) l’indicazione delle operazioni che rientrano nel Servizio di tesoreria;
f) l’indicazione dei registri che il Tesoriere deve tenere;
g) l’obbligo della custodia dei valori di proprietà e delle cauzioni prestate all’Ente;
h) l’obbligo di prestarsi alle verifiche di cassa;
i) il regolamento dei rimborsi spese;
j) le valute delle riscossioni e dei pagamen%;
k) gli interessi a1vi sulle giacenze di cassa;
l) il regolamento delle an%cipazioni di cassa e dei rela%vi interessi ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs.n. 267/2000;
m) il regolamento come sopra, per i prefinanziamen% sui mutui;



n) l’eventuale impegno a concedere finanziamen% all’ente per spese in conto capitale;
o) le formalità di es%nzione dei manda% emessi dall’ente, secondo quanto disposto dal presenteregolamento;
p) l’eventuale obbligo per il tesoriere di acce#are, su istanza del creditore, i credi% pro soluto cer-%fica% dall’ente ai sensi del comma 3-bis dell’ar%colo 9 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, con-ver%to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009; 
q) l’indicazione delle sanzioni a carico del Tesoriere per l’inosservanza delle condizioni stabilitenell’annesso capitolato.

Art. 69Obblighi dell’ente verso il Tesoriere(Art. 215, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. Per consen%re il corre#o svolgimento del servizio di tesoreria, l’ente trasme#e al tesoriereper il tramite del Responsabile del Servizio Finanziario, la seguente documentazione:a) copia del bilancio di previsione, approvato e divenuto esecu%vo;b) copia di tu#e le deliberazioni, dichiarate o divenute esecu%ve, di modifica delle dotazioni dicompetenza del bilancio, comprese quelle riguardan% i prelevamen% dal fondo di riserva;c) copia dei ruoli e dei documen% che comportano entrate per l’ente da versare nel conto di teso-reria;d) copia della deliberazione di nomina dell’organo di revisione;e) bolle#ari di riscossione preven%vamente vidima%, la cui consegna deve risultare da appositoverbale so#oscri#o dal responsabile del servizio finanziario e dal tesoriere. Previa formale auto-rizzazione dell’ente i bolle#ari possono essere sos%tui% da procedure informa%che;f) firme autografe del Responsabile del Servizio Finanziario e degli altri dipenden% eventualmenteabilita% a so#oscrivere gli ordina%vi di riscossione e di pagamento;g) delegazioni di pagamento dei mutui contra1 dall’ente;h) copia del regolamento di contabilità, approvato ed esecu%vo.
Art. 70Obblighi del Tesoriere(Art. 210, c. 2 e Art. 225 D.Lgs. n. 267/2000)1. Il  tesoriere nell’esercizio delle sue funzioni deve osservare le prescrizioni previste dallevigen% disposizioni legisla%ve, regolamentari e dalla convenzione di cui al precedente ar%colo  delpresente regolamento.2. A  tale  fine,  deve  curare  la  regolare  tenuta  e  registrazione  di  tu#e  le  operazioni  diriscossione delle entrate e di pagamento delle spese di competenza dell’ente, nonché la custodiadei  %toli,  dei  valori  e  dei  deposi% di  per%nenza  dell’ente  stesso.  In  par%colare  deve  tenerecostantemente  aggiornato  il  giornale  di  cassa  e  curare  la  conservazione  della  seguentedocumentazione:



a) bolle#ari di riscossione;b) registro dei ruoli e liste di carico;c) raccoglitore degli ordina%vi di riscossione e di pagamento, in ordine cronologico e dis%ntamen-te per risorsa o capitolo di entrata e per intervento o capitolo di spesa;d) verbali delle verifiche di cassa, ordinarie e straordinarie;e) comunicazioni dei da% periodici di cassa secondo le prescrizioni previste dalla norma%va vigen-te in materia;f) tu1 gli altri registri che si rendessero necessari per l’importanza della ges%one, o che fosseroprescri1 da speciali regolamen% o capitola% di servizio. 3. Il tesoriere, inoltre, deve:a) rilasciare quietanza per ogni somma riscossa, numerata in ordine cronologico per ciascun eser-cizio finanziario;b) annotare gli estremi della quietanza per ciascuna somma pagata, dire#amente sul mandato osu documentazione meccanografica, nel rispe#o delle prescrizioni di cui al precedente ar%colo58 del presente regolamento;c) fare immediata segnalazione all’ente delle riscossioni e dei pagamen% effe#ua% in assenza deicorrisponden% ordina%vi, secondo le prescrizioni di cui all’ar%colo 42, comma 5 ed all’ar%colo58, comma 6 del presente regolamento;d) comunicare all’ente le operazioni in ordine alle riscossioni ed ai pagamen% esegui%, nel rispe#odegli accordi convenzionali appositamente approva%;e) provvedere agli opportuni accantonamen% per effe#uare, in relazione alla no%fica delle delega-zioni di pagamento dei mutui contra1 dall’ente, il versamento alle scadenze prescri#e dellesomme dovute agli is%tu% creditori, con comminatoria dell’indennità di mora in caso di ritarda-to pagamento;f) versare, alle rispe1ve scadenze, nel conto di tesoreria l’importo delle cedole maturate sui %tolidi proprietà dell’ente;g) provvedere alla riscossione dei deposi% per spese contra#uali, d’asta e cauzionali rilasciandoapposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria. 
Art. 71Deposi- cauzionali(Art. 221, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)1. I deposi% e i rela%vi prelevamen% e res%tuzioni per spese contra#uali, d’asta e cauzionalisono effe#ua% sulla base di apposi% “buoni” so#oscri1 dal responsabile del servizio interessato econtenen% le generalità del depositante, l’ammontare del deposito, l’ogge#o cui esso si riferisce, ilnumero corrispondente del “registro dei deposi%” esistente negli uffici dell’ente, gli estremi dellaricevuta rilasciata dal tesoriere ed i prelevamen% già effe#ua%. 2. Ul%ma% gli adempimen% prescri1 per i contra1, il responsabile del servizio di competen-za definisce il procedimento amministra%vo previa compilazione di apposita dis%nta delle spese econtestuale liquidazione della spesa, a mezzo di “buono” secondo le forme sopraindicate. 



3. Tu#a la documentazione è trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per la conse-guente emissione dei corrisponden% ordina%vi di riscossione, di pagamento e res%tuzione al depo-sitante della eventuale somma eccedente.4. Ai responsabili dei servizi compete la ges%one, la verifica del rispe#o delle garanzie, la co-pertura finanziaria, nonché ogni altro obbligo contra#uale, compresa la scadenza, delle cauzioni edelle fidejussioni prestate in garanzia a favore dell’ente. Ad essi spe#a, inoltre, di provvedere aldeposito dell’originale delle polizze fidejussorie presso la tesoreria provinciale.5. I prelievi e le res%tuzioni delle polizze per spese contra#uali, d’asta, cauzionali e delle po-lizze fidejussorie saranno dispos% dal Responsabile del Servizio Finanziario, previo a#o di svincolodisposto dai competen% responsabili dei servizi. I prelievi e le res%tuzioni dei deposi% in denarosono effe#ua% con regolari manda% di pagamento.6. La res%tuzione delle somme alle di#e partecipan% a gare e non aggiudicatarie, sarà dispo-sta immediatamente, in esecuzione del verbale di aggiudicazione.Art. 72Verifiche di cassa(Ar,. 223-224, D.Lgs. n. 267/2000)1. Per provvedere alla ricognizione dello stato delle riscossioni e dei pagamen%, nonché del-la ges%one dei fondi economali e degli altri agen% contabili, l’organo di revisione effe#ua con pe-riodicità trimestrale apposite verifiche ordinarie di cassa, con la partecipazione del segretario pro-vinciale e del Responsabile del Servizio Finanziario.2. Ad ogni cambiamento del Presidente deve effe#uarsi, inoltre, una verifica straordinaria dicassa, con l’intervento anche del Presidente cessante e di quello subentrante. Analogamente siprocede in occasione del cambiamento del tesoriere.3. Di ogni operazione di verifica di cassa, sia ordinaria che straordinaria, deve essere reda#oapposito verbale so#oscri#o da tu1 gli intervenu% e conservato agli a1 dell’ente. Copia del ver -bale è consegnata all’organo di revisione, al tesoriere ed agli altri agen% contabili per allegarla alrendiconto della loro ges%one.4.    Il Presidente o suo delegato, con l’assistenza del Segretario Generale e del responsabiledel Servizio Finanziario, o loro delega%, può procedere autonomamente a verifiche di cassa neiconfron% del tesoriere. Art. 73An-cipazioni di tesoreria(Art. 222, D.Lgs. n. 267/2000)1. In caso di momentanee esposizioni debitorie del conto di tesoreria, è ammesso il ricorso alle an%cipazioni di cassa da parte del tesoriere, per assicurare il pagamento di spese corren%, obbligatorie ed indifferibili.2. A tale fine, l’Organo Esecu%vo delibera in termini generali all’inizio di ciascun eserciziofinanziario, di richiedere al tesoriere provinciale un’an%cipazione di cassa entro il limite massimodei tre dodicesimi delle entrate dei primi tre %toli del bilancio accertate nel penul%mo esercizioprecedente.



3. Le an%cipazioni di tesoreria sono a1vate dal tesoriere sulla base delle specifiche richieste,in corso d’anno, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, dopo aver accertato che sianostate u%lizzate le disponibilità accantonate per vincoli di des%nazione e nel rispe#o delle prioritàdei pagamen% connessi a obblighi legisla%vi o contra#uali a scadenze determinate ovvero, neglialtri casi, secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle fa#ure al protocollo dell’ente.4. Gli  interessi  sulle  an%cipazioni  di  tesoreria,  dovu% dall’ente,  sono  calcola% al  tassoconvenuto e  per  il  periodo e l’ammontare  di  effe1vo  u%lizzo delle  somme. La  liquidazione èeffe#uata dal Responsabile del Servizio Finanziario nel rispe#o delle disposizioni di cui al presenteregolamento.
Art. 74Ges-one di -toli e valori(Art. 221, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I  %toli  di  proprietà dell’Ente,  ove consen%to dalla legge,  sono ges%% dal tesoriere conl’obbligo di versare le cedole nel conto di tesoreria alle rispe1ve scadenze.
Art. 75Registro di cassa(Ar,. 214-215, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Per ogni somma riscossa, il Tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cronologicoper esercizio finanziario, sui modelli defini% nella convenzione di Tesoreria.
2. Le entrate devono essere registrate sul registro di cassa nel giorno stesso della riscossio-ne.
3. Il  registro di cassa deve essere vidimato, per ciascun esercizio, dal Servizio Finanziario.Sono ammesse metodologie informa%che corrisponden%. Tu1 i registri che il Tesoriere deve tene-re sono forni% a cura e spese dello stesso con l’osservanza di quanto indicato al comma preceden-te. Art.76Esecuzione forzata(Art. 159, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)1. L’esecuzione forzata dei fondi è ammessa nei limi% e con le procedure previs% dall’art. 159del D.Lgs. n. 267/2000.



CAPO IVRILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLA GESTIONETITOLO IIL RENDICONTO DELLA GESTIONEArt. 77Finalità del Rendiconto(Art. 227 D.Lgs. 267/2000)1. Il rendiconto evidenzia i risulta% della ges%one con la finalità di fornire informazioni sulla situa-zione finanziaria e patrimoniale, sui flussi finanziari e sull’andamento economico dell’ente.Art. 78Verbale di chiusura 
1. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo il Responsabile del Servizio Finanziario può predi-sporre ed approvare con apposito a#o il Verbale di Chiusura, nel quale evidenzia le risultanze con-tabili della ges%one finanziaria così come risultan% dal Libro Mastro, prima delle operazioni di riac-certamento dei residui. 
2. Il documento dovrà dare dimostrazione delle risultanze finali di chiusura al 31/12 si ogniesercizio.3. Si conclude con un prospe#o che evidenzia il risultato d’amministrazione presunto primadelle operazioni di riaccertamento dei residui.4. Tale documento è facolta%vo ed eventuale.Art. 79Riaccertamento dei residui a5vi e passivi(Art. 228 c. 3 D.Lgs. 267/2000)
1. La ricognizione ed il riaccertamento dei residui avviene con le modalità previste dal punto9.1 del Principio Contabile Applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 delD.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni.
2. Le relazioni finali di ges%one dei responsabili dei servizi di cui all’ar%colo precedente con-tengono l’analisi della revisione delle ragioni del mantenimento in tu#o o in parte dei residui a1vie passivi.
3. Il Servizio Finanziario elabora i da% e le informazioni ricevute dai responsabili dei servizi aifini del riaccertamento dei residui di cui all’art. 228, comma 3 del D.Lgs. 267/2000.



Art. 80Costruzione e Approvazione del Rendiconto di Ges-one(Art. 227 D.Lgs. 267/2000)
1. Sulla base dei documen% che precedono, il Responsabile del Servizio Finanziario predispo-ne lo schema del rendiconto di ges%one corredato degli allega% previs% dalla legge. 
2. Durante l’intero procedimento della sua formazione lo schema è so#oposto all’esamedell’Organo di revisione. A tale scopo il Servizio Finanziario stabilisce periodiche riunioni per l’esa-me del  rendiconto  in  formazione,  per  addivenire  entro  il  15  marzo all’approvazione  da  partedell’organo esecu%vo della proposta di deliberazione consiliare del rendiconto di ges%one e delloschema di rendiconto.
3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono so#opos% all’esa-me dell’organo di revisione che ha a disposizione 15 giorni per redigere la relazione di cui all’art.239, comma 1, del D.Lgs. 267/2000.
4. Lo schema di rendiconto di ges%one corredato di tu1 gli allega% previs% dalla legge e larela%va proposta di approvazione sono messi a disposizione dell’organo consiliare ven% giorni pri-ma del termine di approvazione per consen%re ai componen% di esaminare la proposta della Orga-no Esecu%vo.
5. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 aprile, tenuto mo%va-tamente conto della relazione dell’organo di revisione.
6. Qualora l’organo consiliare appor% modifiche al conto del tesoriere e degli altri  agen%contabili o individui responsabilità negli amministratori ne viene data no%zia agli stessi con invito aprendere cognizione delle mo%vazioni entro 15 giorni, insieme al rendiconto approvato e a tu1 idocumen% allega%.
7. Negli o#o giorni successivi il tesoriere e gli altri agen% contabili possono presentare periscri#o le loro controdeduzioni.
8. La deliberazione di approvazione del rendiconto è pubblicata all’albo pretorio per 15 gior-ni consecu%vi con avviso del deposito di esso e di tu1 gli altri documen% che vi si riferiscono.
9. Nel termine di o#o giorni dal termine ul%mo di pubblicizzazione il tesoriere, gli altri agen%contabili, gli amministratori, nonché ogni ci#adino può presentare per iscri#o le proprie deduzio-ni, osservazioni o reclami.

Art. 81Il conto del Bilancio(Art. 228, c. 8, D.Lgs. 267/2000)1. Il conto del Bilancio è reda#o dal Servizio Finanziario u%lizzando i modelli previs% dall’allegato n. 10 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche.



Art. 82Il conto economico (Art. 229, c. 1-2, D.Lgs. 267/2000)1.  Il  conto  economico  è  reda#o  dal  Servizio  Finanziario  u%lizzando i  modelli  previs% daldall’allegato  n.  10  al  D.Lgs.  118/2011 e  successive  modifiche,  con  le  modalità  contenute  nelPrincipio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato 4/3 delD.Lgs. 118/2011 e successive modifiche. Art. 83 Con- economici di de.aglio per servizi(Art. 229, c. 8 D.Lgs. 267/2000)
1. Con riferimento alle risorse e agli interven% a#ribui%, in base alla legge e alle norme delpresente regolamento, ai servizi, per l’esercizio dei rela%vi poteri di ges%one, possono essere com-pila% con% economici di de#aglio per servizi o per centri di costo.Art. 84Lo stato patrimoniale(Art. 230, c. 1-2, D.Lgs. 267/2000)
1. Lo stato patrimoniale rileva i risulta% della ges%one patrimoniale e riassume la consisten-za del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dellostesso rispe#o alla consistenza iniziale.
2.   Lo stato  patrimoniale è  reda#o dal  Servizio  Finanziario u%lizzando i  modelli  previs%dall’allegato n. 10 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche, con le modalità contenute nel Princi-pio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del  D.Lgs.118/2011 e successive modifiche. Art. 85Stralcio dei credi- inesigibili(Art. 230, c. 5, D.Lgs. 267/2000)
1. Lo stato patrimoniale comprende anche i credi% inesigibili, stralcia% dal conto del bilancio,sino al compimento dei termini di prescrizione.
2. A tal fine il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla scorta delle indicazioni fornite daiResponsabili  dei  Servizi,  aggiorna annualmente ed allega al  rendiconto della ges%one appositoelenco di tali credi% dis%nto da quello dei residui a1vi.



Art. 86Relazione sulla ges-one(Art. 231, D.Lgs. 267/2000)
1. Il Responsabile del Servizio Finanziario predispone secondo le modalità previste dall’ar%-colo 11, comma 6, del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni la rela-zione sulla ges%one.
2. La relazione illustra:

a) i criteri di valutazione u%lizza%;
b) le principali voci del conto del bilancio;
c) le principali  variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendol’u%lizzazione dei fondi di riserva e gli u%lizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato diamministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, dis%nguendo i vincoli derivan% dallalegge e dai principi contabili, dai trasferimen%, da mutui e altri finanziamen%, vincoli formal-mente a#ribui% dall’ente;
d) l’elenco anali%co delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 di-cembre dell’esercizio precedente, dis%nguendo i vincoli derivan% dalla legge e dai principi con-tabili, dai trasferimen%, da mutui e altri finanziamen%, vincoli formalmente a#ribui% dall’ente;
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore con-sistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi; 
f) l’elenco delle movimentazioni effe#uate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesariguardan% l’an%cipazione, evidenziando l’u%lizzo medio e l’u%lizzo massimo dell’an%cipazionenel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’inte-grità, espone il saldo al 31 dicembre dell’an%cipazione a1vata al ne#o dei rela%vi rimborsi;
g) l’elencazione dei diri1 reali di godimento e la loro illustrazione;
h) l’elenco dei propri en% e organismi strumentali, con la precisazione che i rela%vi rendicon% o bi-lanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;
i) l’elenco delle partecipazioni dire#e possedute con l’indicazione della rela%va quota percentua-le;
j) gli esi% della verifica dei credi% e debi% reciproci con i propri en% strumentali e le società con -trollate e partecipate;
k) gli oneri e gli impegni sostenu%, derivan% da contra1 rela%vi a strumen% finanziari deriva% o dacontra1 di finanziamento che includono una componente derivata;
l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di en% e di altri sogge1ai sensi delle leggi vigen%, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confron%dell’ente e del rischio di applicazione dell’ar%colo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n.350;
m)  l’elenco descri1vo dei beni appartenen% al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiu-sura dell’esercizio cui il conto si riferisce, con l’indicazione delle rispe1ve des%nazioni e deglieventuali proven% da essi prodo1;
n) gli elemen% richies% dall’ar%colo 2427 e dagli altri ar%coli del codice civile, nonché da altre nor-me di legge e dai documen% sui principi contabili applicabili;
o) altre informazioni  riguardan% i  risulta% della ges%one, richieste dalla legge o necessarie perl’interpretazione del rendiconto.



Art. 87Pubblicazione del Rendiconto(Art. 227, c. 6-bis, D.Lgs. 267/2000)1. Entro dieci giorni dall’approvazione del rendiconto il Responsabile del Servizio Finanziariotrasme#e all’Unità organizza%va preposta,  per la pubblicazione nell’apposita sezione dedicata aibilanci del sito internet dell’ente, il rendiconto della ges%one, il conto del bilancio ar%colato percapitoli, e il rendiconto semplificato per il ci#adino di cui all’ar%colo 11 del decreto legisla%vo 23giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.



TITOLO IIIL BILANCIO CONSOLIDATO Art. 88Bilancio Consolidato(Art. 233-bis, D.Lgs. 267/2000 e Art. 11-bis, c. 1-2, D.Lgs. 118/2011) 
1. Ai sensi dell’art. 233 bis del TUEL l’ente predispone il bilancio consolidato di gruppo con ipropri en% ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le moda-lità ed i criteri individua% nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
2. Il bilancio consolidato è cos%tuito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimo-niale consolidato e dai seguen% allega%:

a. la relazione sulla ges%one consolidata, che comprende la nota integra%va;
b. la relazione del collegio dei revisori dei con%.Art. 89Individuazione En- da considerare nel Bilancio Consolidato(Art. 11-bis, c. 3, D.Lgs. n. 118/2011)

1. L’Organo esecu%vo con proprio a#o provvede ad individuare in sede di approvazione delbilancio di previsione gli en%, le aziende e le società componen% del gruppo che, ai sensi del punto3.1 del principio contabile applicato al Bilancio Consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successi-ve modificazioni), saranno compresi nel bilancio consolidato.
2. Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 bis del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni, ai finidell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, societàcontrollata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anchese le a1vità che svolge sono dissimili da quelle degli altri componen% del gruppo. 
3. Come indicato nel paragrafo 3.2 del principio contabile applicato al Bilancio Consolidato(all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni), l’elenco di cui al comma 1 è trasmesso dalResponsabile del Servizio Patrimonio entro cinque giorni dall’approvazione della deliberazione dicui al comma 1, a ciascuno degli en% compresi nel bilancio consolidato al fine di consen%re a tu1 icomponen% del gruppo di conoscere con esa#ezza l’area del consolidamento e predisporre le in-formazioni richieste al punto 2) del citato paragrafo 3.2.Art. 90Costruzione ed approvazione del Bilancio Consolidato(Art. 233-bis, D.Lgs. 267/2000)
1. Entro il 20 luglio di ciascun anno sulla base delle istruzioni ricevute dall’ente di cui al para-grafo 3.2 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del  D.Lgs.



118/2011 e successive modificazioni) i componen% del gruppo trasme#ono la documentazione ne-cessaria al bilancio consolidato alla capogruppo, cos%tuita da:
- il bilancio consolidato (solo da parte dei componen% del gruppo che sono, a loro volta, capigrup-po di imprese o di amministrazioni pubbliche),
- il bilancio di esercizio da parte dei componen% del gruppo che ado#ano la contabilità econo-mico-patrimoniale,
- il rendiconto consolidato dell’esercizio da parte dei componen% del gruppo che ado#ano la con-tabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale. 

2. Entro il 31 agosto di ciascun anno sulla base delle informazioni ricevute di cui al commaprecedente il Responsabile del Servizio Finanziario provvede ad elaborare lo schema di bilancioconsolidato, secondo le modalità di cui ai pun% 4.2 e 4.3 e 4.4 del Principio contabile applicatoconcernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni).
3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono so#opos% all’esa-me dell’organo di  revisione entro il  10 se#embre,  in modo da per redigere la  relazione di cuiall’art. 239, comma 1 le#. d-bis), del D.Lgs. 267/2000.
4. Il  rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 se#embre, tenutomo%vatamente conto della relazione dell’organo di revisione.Art. 91Relazione sulla ges-one del Gruppo pubblico locale e Nota Integra-va(Art. 11-bis, D.Lgs. n. 118/2011)
1. Sulla base delle note integra%ve e delle relazioni allegate ai bilanci degli  organismi stru-mentali,  aziende,  società  controllate  e  partecipate che  partecipano  al  Bilancio  Consolidatodell’ente, e delle operazioni di re1fica effe#uate, viene predisposta secondo le modalità previstedall’ar%colo 11-bis del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni la re-lazione sulla ges%one del Gruppo Pubblico locale. 
2. De#a relazione cos%tuisce allegato obbligatorio al Bilancio consolidato e comprende lanota integra%va.
3. La relazione con%ene una valutazione sulla situazione complessiva degli en% ed organismiinclusi nel consolidamento e sull’andamento della ges%one nel suo insieme e nei vari se#ori conpar%colare riguardo agli elemen% economici di costo e di ricavo e agli inves%men% (1).
4. La nota integra%va indica (2):– i criteri di valutazione applica%;– le ragioni delle più significa%ve variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’a1vo e delpassivo rispe#o all’esercizio precedente;– dis%ntamente per ciascuna voce, l’ammontare dei credi% e dei debi% di durata residua superiorea  cinque  anni,  e  dei  debi% assis%% da  garanzie  reali  su  beni  di  imprese  incluse  nelconsolidamento, con specifica indicazione della natura delle garanzie;– la  composizione delle  voci  “ratei  e  riscon%”  e  della  voce “altri  accantonamen%” dello  statopatrimoniale, quando il loro ammontare è significa%vo;– la  suddivisione  degli  interessi  e  degli  altri  oneri  finanziari  tra  le  diverse  %pologie  difinanziamento;



– la  composizione  delle  voci  “proven% straordinari”  e  “oneri  straordinari”,  quando  il  loroammontare è significa%vo;– cumula%vamente  per  ciascuna  categoria,  l’ammontare  dei  compensi  spe#an% agliamministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche inaltre imprese incluse nel consolidamento;– per ciascuna categoria di strumen% finanziari deriva% il loro fair value ed informazioni sulla loroen%tà e sulla loro natura.– l’elenco  degli  en% e  delle  società  che  compongono  il  gruppo  con  l’indicazione  per  ciascuncomponente del gruppo amministrazione pubblica:
- della denominazione, della sede e del capitale e se tra#asi di una capogruppo intermedia;
- delle quote possedute,  dire#amente o indire#amente, dalla capogruppo e da ciascuno deicomponen% del gruppo;
- se diversa, la percentuale dei vo% complessivamente spe#an% nell’assemblea ordinaria;
- della ragione dell’inclusione nel consolidato degli en% o delle società;
- della ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di en% strumentali o società controllatee partecipante dalla capogruppo;
- qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle impre-se incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano significa%voil confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’esercizio e quelli dell’esercizioprecedente;– l’elenco degli en%, le aziende e le società componen% del gruppo comprese nel bilancio consoli-dato con l’indicazione per ciascun componente:
A) della percentuale u%lizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare l’effe#o delle ester-nalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispe#o al totale dei ricavipropri, comprensivi delle entrate esternalizzate;
B) delle spese di personale u%lizzato a qualsiasi %tolo e con qualsivoglia %pologia contra#uale; 
C) delle perdite ripianate dall’ente, a#raverso conferimen% o altre operazioni finanziarie, negliul%mi tre anni.



CAPO VSISTEMA CONTABILETITOLO ISCRITTURE CONTABILIArt. 92Sistema di contabilità(Art. 151 c. 4 D.Lgs. 267/2000)
1. L’ente ado#a, nel rispe#o di quanto previsto dall’art. 151 c. 4 del TUEL, un sistema di con-tabilità idoneo alla rilevazione unitaria dei fa1 ges%onali dell’a1vità amministra%va so#o l’aspet-to finanziario, patrimoniale ed economico, tenuto conto che:

a) la contabilità finanziaria ha natura autorizzatoria e rileva le operazioni comportan%, per ciascu-na unità elementare di entrata e di spesa, movimen% finanziari in termini di cassa e di compe-tenza a fronte dei rela%vi stanziamen% del bilancio di previsione, nonché la situazione dellesomme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da pagare in conto della ges%oneresidui.  Essa  è  funzionale  alla  determinazione  della  consistenza  finale  del  conto  di  cassa,dell’ammontare complessivo dei residui a1vi e passivi e del risultato contabile di ges%one e diamministrazione;
b) la contabilità economico-patrimoniale è predisposta a fini conosci%vi per la rilevazione degli ef-fe1 economici e patrimoniali dei fa1 ges%onali e per consen%re la rendicontazione economicoe patrimoniale. Il Servizio economico finanziario applica la contabilità economica con le modali-tà  previste  dall’ar%colo  229,  u%lizzando  lo  schema  previsto  dall’allegato  n.  10  del  D.Lgs.118/2011 e succ.  modificazioni e applicando le disposizioni a riguardo previste nel principiocontabile  generale n. 17 e del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale dicui all’allegato n. 10 al decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
2. A tal fine ado#a un piano integrato dei con%, ar%colato in piano finanziario, economico e patri-moniale secondo lo schema di cui all’allegato n. 6 del decreto legisla%vo 23 giugno 2011, n. 118,e successive modificazioni. 

3. Il livello minimo di ar%colazione del piano dei con% finanziario, ai fini del raccordo con icapitoli e gli ar%coli, ove previs%, del piano esecu%vo di ges%one, è cos%tuito almeno dal quarto li-vello. Art. 93Le rilevazioni contabili
1. Le rilevazioni contabili, a#uate in relazione a quanto disposto dal presente regolamento,devono essere tenute nel rispe#o dei seguen% principi: a) cronologia delle registrazioni; b) inalterabilità delle scri#ure ed evidenza delle successive eventuali re1fiche; c) sicurezza della conservazione dei da%; 



d) tempes%vità delle rilevazioni in relazione ai fa1 ges%onali cui si riferiscono; e) collegabilità delle registrazioni contabili con gli a1 amministra%vi e ges%onali che li hanno ge-nera%; f) tracciabilità delle operazioni se rilevate con supporto informa%co. 
2. Le rilevazioni delle transazioni di cara#ere finanziario assicurano la corre#a tenuta dellescri#ure in relazione a tu1 i momen% di a#uazione delle entrate e delle spese previs% dall’ordina-mento e devono consen%re l’applicazione sia nelle scri#ure dell’ente che sui documen% contabiliprodo1: a) delle codifiche previste dalla modulis%ca definita dall’ordinamento; b) di tu1 i codici necessari per assicurare la rilevazione centralizzata dei flussi di finanza pubblicain vigore. Art. 94I registri contabili(Art. 191, c. 5 e Art.225, c. 1, le,. a), D.Lgs. n. 267/2000)
1. Cos%tuiscono registri contabili dell’ente:

a) il  giornale  di  cassa nel  quale,  in  separate  sezioni,  sono riporta% gli  incassi  ed  i  pagamen%dell’esercizio conducendo, al termine dello stesso, alla determinazione del fondo di cassa intesoquale sommatoria di quello iniziale e delle variazioni posi%ve e nega%ve intervenute;
b) il libro mastro a sua volta divisibile in un “mastro entrate “ ed un “mastro spese” in cui riporta-re, per ciascuna unità elementare di bilancio, le previsioni iniziali, le eventuali variazioni definitein corso d’anno, le somme accertate o impegnate, gli impor% riscossi o liquida%, e le somme pa-gate o versate;
c) il libro mastro dei residui a�vi e passivi nel quale sono evidenziate le situazioni pregresse riferi-te agli anni preceden% ed in cui, ancora una volta, e per ciascuna unità elementare di bilancio, siriporta la consistenza iniziale delle somme impegnate e non pagate, o di quelle accertate e nonriscosse per evidenziarne, al termine dell’esercizio, le movimentazioni da esse assunte;
d) il  registro unico delle fa�ure nel quale sono protocollate ed annotate le fa#ure e documen%contabili equivalen% a#estan% l’avvenuta cessione dei beni, lo stato di avanzamento dei lavori,la prestazione di servizi nei confron% dell’ente.Art. 95Contabilità fiscale 1. Per le a1vità esercitate dall’ente in regime d’impresa (a1vità commerciali) le scri#urefinanziarie e patrimoniali  devono essere opportunamente integrate con specifiche registrazionidelle  operazioni  rilevan% a  fini  IVA  (registri  delle  fa#ure  emesse,  delle  fa#ure  ricevute,  deicorrispe1vi, elenco clien% e fornitori), in osservanza alle par%colari disposizioni in materia vigen%nel tempo ed alle quali si fa espresso rinvio per i rela%vi adempimen% nel rispe#o degli obblighifiscali a carico dell’ente.



TITOLO IICONTABILITÀ PATRIMONIALE ED INVENTARIArt. 96 Libro degli inventari e classificazione dei beni(Art. 230 c. 3, 7-8, D.Lgs. 267/2000)
1. La contabilità patrimoniale ha lo scopo di formare periodicamente, alla fine di ogni eser-cizio finanziario, il “Conto del patrimonio” mediante la rilevazione della situazione patrimonialedell’ente e delle variazioni verificatesi negli elemen% a1vi e passivi, sia per effe#o della ges%onedel bilancio, sia per qualsiasi altra causa.
2. Lo strumento di rilevazione delle scri#ure patrimoniali è l’inventario dei beni provincialiche, consentendo la conoscenza quan%ta%va, qualita%va e del valore dei beni stessi, cos%tuisce unidoneo strumento di controllo e di ges%one del patrimonio provinciale.
3. A tale fine, la classificazione dei beni deve dis%nguere tre aspe1:

a) profilo giuridico, che rappresenta il complesso dei beni, dei diri1 e degli obblighi patrimonialidell’ente, esisten% alla chiusura dell’esercizio finanziario;
b) profilo finanziario, che evidenzia anali%camente le componen% reali e dire#e del patrimonioalla chiusura della ges%one annuale;
c) profilo economico, che qualifica la consistenza differenziale tra i valori delle a1vità e quelli del-le passività patrimoniali.4. Ai fini della  formazione dell’inventario, i  beni comunali  sono classifica% in relazione aidifferenzia% regimi giuridici di diri#o pubblico cui essi sono assogge#a%.5. La classificazione dei beni deve tener conto che:
a) appartengono al demanio i beni des%na% all’uso pubblico per natura, quali strade e rela%ve per-%nenze (case cantoniere, aree di servizio, aiuole spar%traffico, paracarri, pon%, so#opassaggi, gal-lerie, scarpate, ecc.);
b) appartengono al patrimonio indisponibile, i beni des%na% a sede di pubblici uffici o a pubbliciservizi, quali palazzi provinciali, scuole, edifici e terreni des%na% a servizi resi dall’Ente; 
c) appartengono al patrimonio disponibile, i beni sogge1 alle norme del diri#o comune, qualiterreni, fabbrica%, edifici ed altri beni non dire#amente des%na% all’uso pubblico, aree lo1zza-te abusivamente ed acquisite, beni mobili del patrimonio disponibile, diri1, azioni, obbligazionie partecipazioni.

6. L’inventariazione dei beni è effe#uata al momento della loro acquisizione, a cura del re-sponsabile del servizio Patrimonio, con a#ribuzione del valore secondo i criteri di cui al successivoar%colo 107 e sulla base del provvedimento di liquidazione della rela%va fa#ura emessa dal forni-tore. Nel caso di liquidazione di spesa rela%va a sta% di avanzamento dei lavori e fino alla liquida-zione dello stato finale dei lavori, gli impor% liquida% sono registra% in inventario alla voce “Operein costruzione” e ribalta% nel conto del patrimonio alla voce “III.3 - Immobilizzazioni in corso ed ac-con%” dell’a1vo, non sogge#a ad ammortamento. La medesima procedura si applica per l’acquisi-zione di beni strumentali o beni mobili di uso durevole.



Art. 97Valutazione dei beni e sistema dei valori(Art.230 c. 4, D.Lgs. 267/2000)
1. La valutazione dei beni, funzionale alla conoscenza del patrimonio complessivo dell’ente,deve consen%re la rilevazione del valore dei singoli elemen% patrimoniali all’a#o della loro acquisi-zione, nonché il costante aggiornamento nel tempo dei valori medesimi. All’aggiornamento degliinventari si provvede annualmente in sede di rendiconto della ges%one per consen%re la redazionedel conto del patrimonio.
2. La determinazione del sistema dei valori patrimoniali comporta la rilevazione di tu#e leoperazioni che, durante l’esercizio, determinano variazioni nell’ammontare e nella %pologia deibeni dell’ente, sia per effe#o della ges%one del bilancio, sia per qualsiasi altra causa.
3. La rilevazione dei valori è effe#uata in parte u%lizzando le scri#ure della contabilità finan-ziaria per la determinazione della consistenza del “patrimonio finanziario” ed in parte mediante ri-levazioni extracontabili u%lizzando le scri#ure di inventario per la determinazione della consisten-za del “patrimonio permanente”, per giungere a#raverso il rela%vo risultato finale differenzialealla definizione della consistenza ne#a del patrimonio complessivo.
4. Per la valutazione dei beni si applica quanto previsto dall’ar%colo 230 comma 4 del D.Lgs.267/2000. Art. 98Tenuta e aggiornamento degli inventari(Art. 230 c. 7-8, D.Lgs. 267/2000)1. La  tenuta  degli  inventari  comporta  la  descrizione  di  tu1 i  beni  in  apposite  schede,suddivise per categorie, contenen% per ciascuna unità elementare le indicazioni necessarie alla suaiden%ficazione ed in par%colare gli elemen% di cui ai successivi commi 2 e 3.2. L’inventario dei beni immobili deve contenere le seguen% indicazioni:a) ubicazione, denominazione, estensione, qualità e da% catastali;b) %tolo di provenienza, des%nazione ed eventuali vincoli;c) condizione giuridica ed eventuale rendita;d) valore determinato con i criteri di cui all’ar%colo precedente del presente regolamento;e) quote di ammortamento (con l’eccezione dei terreni);f)  centro di responsabilità (servizio al cui funzionamento il bene è des%nato);g) centro di costo u%lizzatore, al quale imputare i cos% di ammortamento.3. L’inventario dei beni mobili deve contenere le seguen% indicazioni:a) denominazione e descrizione, secondo la natura e la specie;b) qualità, quan%tà secondo le varie specie e data di acquisizione;c) condizione giuridica;d) valore determinato secondo i criteri di cui all’ar%colo precedente del presente regolamento;e) quote di ammortamento;f)  centro di responsabilità (servizio al cui funzionamento il bene è des%nato);g) centro di costo u%lizzatore, al quale imputare i cos% di ammortamento.



4. Tu1 gli aumen% e le diminuzioni riferi% al valore o alla consistenza dei beni devono essereregistra% nell’inventario,  a  cura  dei  responsabili  dei  servizi  ai  quali  i  beni  sono  sta% da% inconsegna.  Le variazioni  inventariali  sono comunicate  dal  Responsabile del  Servizio  Patrimonio,entro il 31 gennaio di ciascun anno, al  Responsabile del Sevizio Finanziario per la conseguenteredazione del “conto del patrimonio” da allegare al rendiconto della ges%one. Alla comunicazioneè allegata copia degli inventari con tu1 gli a1 e i documen% gius%fica%vi delle variazioni registrateal 31 dicembre dell’anno precedente. Art. 99Consegnatari dei beni
1. I beni immobili e mobili, esclusi i beni di facile consumo o di modico valore elenca% al suc-cessivo ar%colo 108, sono da% in consegna e ges%one ad agen% responsabili, con apposito verbale.
2. I consegnatari dei beni immobili e dei beni mobili sono individua% nei responsabili dei ser-vizi ai quali i beni sono des%na% per la rela%va ges%one e funzionamento.
3. Il  verbale di consegna, reda#o in triplice esemplare e debitamente so#oscri#o dal Re-sponsabile del Servizio Patrimonio quale agente consegnante e dal responsabile del servizio dicompetenza quale agente consegnatario e controfirmato dal Segretario, deve contenere le se-guen% indicazioni:a) generalità del consegnatario;b) qualità, descrizione, stato d’uso e valore dei beni da% in consegna;c) des%nazione dei beni. Per i beni mobili è specificato l’ufficio e il locale in cui si trovano.5. Al verbale di consegna è allegata copia degli inventari dei beni da% in consegna e dei qualii  consegnatari  sono responsabili  fino a quando non ne o#engano formale discarico.  Essi  sono,altresì, responsabili di qualsiasi danno che possa derivare all’ente per effe#o delle loro azioni oomissioni.6. I  consegnatari  provvedono  alle  registrazioni  inventariali  di  tu#e  le  variazioni  che  siverificano a seguito di trasformazioni,  aumen% o diminuzioni nella consistenza e nel valore deibeni dei quali sono responsabili, sulla scorta di specifici buoni di carico e di scarico idoneamentedocumenta%.7. Il discarico è disposto con deliberazione dell’Organo esecu%vo da comunicare all’agenteconsegnatario interessato, al fine della presentazione del conto della propria ges%one.8. Il provvedimento di cui al comma precedente è ado#ato sulla base di mo%vata propostadel responsabile del servizio interessato.9. Non è ammesso il discarico dagli inventari nel caso di danno patrimoniale arrecato per di-struzione, perdita, furto, cessione o altre cause dovute a provata negligenza o incuria nella ges%o-ne e conservazione dei beni. In tal caso con a#o dell’Organo Esecu%vo sono stabilite le modalità inordine all’obbligo di reintegro o di risarcimento del danno a carico del consegnatario ritenuto re-sponsabile.



Art. 100Beni mobili non inventariabili(Art. 230 c. 8, D.Lgs. 267/2000)1. I  beni  mobili  di  facile  consumo  o  di  modico  valore  non  sono  inventariabili.  La  loroconsistenza e movimentazione è dimostrata dalle specifiche registrazioni di carico e scarico, a curadel Responsabile del Patrimonio.2. Cos%tuiscono documen% di carico i buoni d’ordine e rela%vi buoni di consegna.3. Cos%tuiscono %toli o documen% di scarico le richieste di prelevamento ovvero i buoni discarico per dichiarazione di fuori uso, perdita, furto o altre cause, emessi dai richieden% e vista%dai responsabili dei servizi interessa%.4. Sono considera% non inventariabili i seguen% beni:a) materiale di cancelleria, materiale per il funzionamento dei servizi generali e materiale “a per-dere” (beni la cui u%lità si esaurisce al momento dell’u%lizzo);b) componen%s%ca ele#rica, ele#ronica e meccanica;c) minuterie metalliche e a#rezzi di uso corrente;d) materie prime e simili necessarie per le a1vità dei servizi (ves%ario per il personale, stampa% emodulis%ca per gli uffici, combus%bili, carburan% e lubrifican%, a#rezzature e materiali per lapulizia dei locali e degli uffici provinciali);e) materiale installato in modo fisso nelle stru#ure edilizie (pare% a#rezzate, impian% di riscalda-mento e di condizionamento, quadri ele#rici, plafoniere, lampadari e simili);f) beni facilmente deteriorabili o par%colarmente fragili (lampadine, materiali vetrosi e simili);g) pubblicazioni sogge#e a scadenza o di uso corrente negli uffici, diaposi%ve, nastri, dischi e similied in genere tu#o il materiale divulga%vo.
Art. 101Automezzi1. I consegnatari degli automezzi sono responsabili del loro uso ed a tale fine curano che:a) l’u%lizzazione sia regolarmente autorizzata dal responsabile del servizio;b) il rifornimento dei carburan% e dei lubrifican% sia effe#uato mediante rilascio di apposi% buoniin relazione al movimento risultante dal libre#o di marcia.2. Il  consegnatario cura la tenuta della scheda intestata all’automezzo sulla quale rileva acadenza mensile le spese per il  consumo dei carburan% e dei lubrifican%, per la manutenzioneordinaria e per le piccole riparazioni e ogni altra no%zia riguardante la ges%one dell’automezzo. Lascheda è  trasmessa al  competente  servizio amministra%vo per  i  conseguen% provvedimen% diliquidazione.



Art. 102Passaggio dei beni demaniali al patrimonio1. Il passaggio dei beni, dei diri1 reali, delle servitù, delle per%nenze, ecc. dal demanio alpatrimonio dell’ente, deve essere dichiarato con apposito provvedimento dell’Organo esecu%vo,da pubblicare in modo che sia assicurata la massima pubblicità al provvedimento stesso, ai sensidell’ar%colo 829, comma secondo, del codice civile.Art. 103Mutamento di des-nazione dei beni patrimoniali indisponibili1. Le stesse forme e modalità di cui al precedente ar%colo si applicano nel caso di cessazionedella des%nazione a sede di pubblici uffici o a servizi pubblici dei beni patrimoniali indisponibili,compresi i connessi diri1 reali, servitù, per%nenze, ecc.



CAPO VISERVIZIO DI ECONOMATO ED AGENTI CONTABILITITOLO ISERVIZIO DI ECONOMATOArt. 104Is-tuzione del servizio economale(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)1.  Per  provvedere  a  par%colari  esigenze  di  funzionamento  amministra%vo,  è  is%tuito  ilservizio  economale  per  la  ges%one di  cassa  delle  spese d’ufficio  di  non rilevante  ammontare,necessarie per soddisfare i corren% fabbisogni e la funzionalità ges%onale dei servizi dell’ente.2. L’economato è organizzato come servizio autonomo, nell’ambito del Servizio Finanziario.3. La ges%one amministra%va del servizio di economato è affidata al dipendente di ruolo, in-dividuato con apposito provvedimento dal Responsabile del Servizio Finanziario . Con le stesse mo-dalità può essere individuato un sos%tuto per lo svolgimento  delle funzioni vicarie in caso di suaassenza prolungata o impedimento temporaneo per assicurare la con%nuità del servizio, In ognicaso il subentrante è sogge#o a tu1 gli obblighi impos% all’agente %tolare senza che ciò compor%alcuna variazione del tra#amento economico..4.  L’economo  nell’esercizio  delle  funzioni  di  competenza  assume  la  responsabilitàdell’agente contabile di diri#o con i conseguen% obblighi di resa del conto amministra%vo e delconto giudiziale.5. All’Economo spe#a l’indennità maneggio valori  secondo  quanto  previsto dai  CCNL  vigen%.
Art. 105Cauzione(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)1. L’economo provinciale è esentato dal prestare cauzione. È fa#a salva,  però, la facoltàdell’Organo  Esecu%vo  di  assogge#are  a  ritenuta,  con  proprio  a#o,  il  tra#amento  economicofondamentale in godimento, anche prima che sia pronunciata condanna a carico dell’economo,quando il danno recato all’ente sia stato accertato in via amministra%va.2.  L’importo  della  ritenuta  mensile  non  può  superare  il  quinto  della  retribuzione.  Ilrisarcimento del danno accertato o del valore perduto, comunque, deve avvenire entro il periodomassimo di ven%qua#ro mesi.



Art. 106Obblighi, vigilanza e responsabilità(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)1. L’economo  provinciale  esercita  le  funzioni  a#ribuite  secondo  gli  obblighi  impos% ai“depositari” ed è posto funzionalmente alle dipendenze del Responsabile del Servizio Finanziario,cui  compete  l’obbligo  di  vigilare  sulla  regolarità  della  ges%one  dei  fondi  amministra%dall’economo.2. L’economo è sogge#o a verifiche ordinarie di cassa e della sua ges%one, da effe#uarsi concadenza trimestrale a cura dell’organo di revisione. Possono essere disposte autonome verifiche dicassa, in qualsiasi momento per inizia%va del Responsabile del Servizio Finanziario.3. Di  ogni  verifica di  cassa  deve  essere  reda#o  apposito  verbale  so#oscri#o da tu1 gliintervenu% e trasmesso, in copia, al Responsabile del Servizio Finanziario. Copia di ogni verbale, acura dell’economo, è allegata al conto della propria ges%one da rendere entro il termine di duemesi dalla  chiusura  dell’esercizio finanziario, ai  fini  della  parificazione con le scri#ure contabilidell’ente da parte del responsabile del Servizio Finanziario.4. È fa#o obbligo all’economo di tenere i seguen% registri e documen% contabili:a) Giornale cronologico di cassa;b) Richieste di rimborsi per spese minute;c) Buoni di pagamento emessi;5. De1 registri possono essere sos%tui% da procedure informa%che.6. L’economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in an%cipazione,  nonchédei  pagamen% effe#ua%,  fino  a  quando  non  ne  abbia  o#enuto  regolare  discarico.  È  altresìresponsabile  dei  danni  che  possono  derivare  all’ente  per  sua  colpa  o  negligenza  ovvero  perinosservanza degli obblighi connessi al regolare esercizio delle funzioni a#ribuitegli.7. Fa#a salva l’a1vazione di procedimen% disciplinari, in conformità alle vigen% disposizionilegisla%ve e regolamentari, l’ente può porre a carico dell’economo ritenuto responsabile tu#o oparte del danno accertato o del valore perduto, con apposita e mo%vata deliberazione dell’OrganoEsecu%vo. L’istanza per dichiarazione di responsabilità è promossa dal Responsabile del ServizioFinanziario, in base agli elemen% e documen% emergen% dall’esame dei rendicon% o dalle verifichedi  cassa  ovvero,  in  generale,  in  base  a  fa1,  elemen% e  a1 dei  quali  venga  a  conoscenzanell’esercizio della sua a1vità di controllo.8. Le mancanze, le diminuzioni di denaro  avvenute per causa di furto, di forza maggiore, nonsono ammesse a discarico nel caso in cui l’economo non sia in grado di comprovare che il dannonon sia imputabile a sua colpa per incuria o negligenza. Non sono parimen% ammesse a discaricoquando il danno sia derivato da irregolarità o trascuratezza nella tenuta delle scri#ure contabili,nelle operazioni di pagamento delle spese ovvero nella custodia dei valori avu% in carico.9. Qualora  venga  accordato  il  discarico,  la  deliberazione  dell’Organo  Esecu%vo  dovràmo%vare le ragioni gius%fica%ve della decisione e sulla rela%va proposta dovrà essere acquisito ilparere dell’organo di revisione.



Art. 107Assunzione e cessazione delle funzioni di economo(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)1. La  ges%one amministra%va e  di  cassa dell’economo ha inizio dalla  data di  assunzionedell’incarico e termina con il giorno di cessazione dall’incarico stesso.2. All’inizio della ges%one economale devono essere reda1 processi verbali e inventari, daiquali risul% l’avvenuta consegna dell’ufficio e il  credito o il debito che l’agente assume.3. Analoghi processi verbali e inventari devono essere reda1 al termine della ges%one peraccertare il credito o il debito dell’agente cessante.4. All’a#o della assunzione dell’incarico, per cessazione del %tolare ovvero per sua assenza oimpedimento,  deve farsi  luogo alla  ricognizione della  cassa,  dei  valori,  dei  registri  contabili  inconsegna all’economo cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.5. Le  operazioni  di  cui  ai  commi  preceden%,  anche  nel  caso  di  iniziale  assunzionedell’incarico, devono risultare da apposi% processi verbali da redigersi con l’intervento degli agen%interessa%, dei responsabili dei servizi di competenza, del Responsabile del Servizio Finanziario,dell’Organo di revisione e  so#oscri1 da tu1 gli intervenu%.Art. 108Spese economali(Art. 191, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)1. Le spese di natura economale che possono essere assunte a carico del bilancio provinciale, neilimi% degli stanziamen% dei competen% interven% di bilancio e capitoli di PEG, sono quelleche, per la loro par%colare natura di spesa minuta sono di modica en%tà, urgen%,   indifferi-bili, che non possono essere regolarmente programmate e preven%vamente autorizzate eper le quali non si possa procedere con le ordinarie procedure di impegno, liquidazione epagamento mediante mandato ai sensi del Testo Unico degli En% Locali e per la quale siacomunque indispensabile il pagamento in contan%.2. A %tolo esemplifica%vo, ma non esaus%vo, sono ricomprese tra le spese di cui al preceden-te comma quelle riferibili a:
� imposte, tasse e canoni diversi
� acquisto di libri,  riviste e pubblicazioni varie
� spese per il pagamento dei diri1 di no%fica ad altri en%
� spese varie per il funzionamento degli organi is%tuzionali
� carte e valori bolla%
� spese minute di ufficio, acquisto stampa%, cancelleria, manifes%
� spese di registrazione contra1 pubblici s%pula% nell’interesse dell’amministrazione
� spese contra#uali



� diri1 di segreteria ed altri eventuali diri1 nel rispe#o delle norme di legge
� spese postali e telegrafiche o spedizioni a mezzo servizio ferroviario o corriere
� deposi% cauzionali
� ogni altra spesa minuta ed urgente, di cara#ere diverso da quello sopra indicato,necessaria per il funzionamento degli uffici e servizi dell'Ente, per la quale sia indi-spensabile il pagamento in contan%.3. Il limite massimo per ciascuna delle spese economali  è fissato in € 400,00.4. Nessuna fornitura o servizio può essere ar%ficiosamente frazionata allo scopo di eludere il  li-mite massimo di spesa indicato.5. Il pagamento in contan% deve in ogni caso  rispe#are le limitazioni imposte dalla norma%va vi-gente (art. 49 del D.Lgs n. 231/2007 e s.m. i.).6. L’Economo è altresì autorizzato a disporre pagamen% per an%cipazione  delle spese  permissioni  e  trasferte a  favore  del  personale  dipendente  nonché  degli  amministratoridell'Ente, nei limi% di legge e di regolamento nonché degli stanziamen% appositamente previ-s%.7. Il limite massimo di an%cipazione per ciascuna missione e trasferta è fissato nella misura del75% del  costo complessivo presunto della missione e, comunque, non oltre € 900,00.8. L’ elenco delle an%cipazioni  disposte dall’Economo è trasmesso mensilmente al Servizio Per-sonale  perché se ne tenga conto  nella elaborazione degli s%pendi e spe#anze.9. Le an%cipazioni per missioni e trasferte devono essere richieste almeno cinque giorni lavo-ra%vi anteceden% alla data cui si riferiscono. La richiesta dovrà pervenire all’Economo, de-bitamente autorizzata dal Dirigente responsabile del Servizio e  corredata del visto di nul-laosta  del  Responsabile  dell’Ufficio  Personale che ne indicherà il  numero dell’impegnocontabile e la somma massima da erogare entro comunque i limi% di cui al punto 7.10. Alla fine di ogni trimestre, ovvero ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, l’Economo rende ilconto della propria ges%one  corredato della documentazione gius%fica%va delle spese. Il con-to è so#oposto all’approvazione da parte del Dirigente dei Servizi Finanziari, o suo delegato,che disporrà per il reintegro delle somme pagate ed ammesse a discarico.11. Alla fine di ogni esercizio finanziario, l’Economo provvede al versamento presso la Tesoreriadel fondo di dotazione ancora a sua disposizione.

Art. 109Fondo di an-cipazione(Art. 168, c. 2 D.Lgs. 267/2000)1. Per provvedere al pagamento delle spese di cui al precedente ar%colo, l’economo è dotatoall’inizio  di  ciascun  anno finanziario  di  un  fondo  il  cui  ammontare  è stabilito  in  sede di  PianoEsecu%vo  di  Ges%one  (PEG),  mediante  emissione  di  apposito  mandato  di  an%cipazione,  dacontabilizzare a carico dell’apposito capitolo di spesa.



A tal fine viene acceso presso il Tesoriere provinciale uno specifico conto corrente bancariointestato all’Economo per la ges%one del  Fondo di dotazione economale.2. Alle fine di ogni trimestre, ovvero quando se ne ravvisi la necessità, l'Economo rende ilconto della propria ges%one corredato della rela%va documentazione gius%fica%va delle spese. Ilconto  reso  verrà  debitamente  approvato  con  Determinazione  del  Responsabile  del  ServizioFinanziario   o  suo  delegato,  con  la  quale  verrà  disposto  il  reintegro  delle  somme  pagate  eammesse al discarico.3. Alla fine di ogni esercizio finanziario, l'Economo provvede al versamento in Tesoreria delfondo di dotazione, per la parte non u%lizzata.4. I pagamen% di competenza economale sono esclusi dagli obblighi  della legge n. 136/2010e  s.m.i.  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  secondo  quanto  previsto  dalla  circolaredell’AVCP n.10/2010. 5.  La  par%ta  contabile  è  regolarizzata  contestualmente  all’approvazione  del  rendicontorela%vo all’ul%mo periodo dell’anno di riferimento con l’emissione dell’ordina%vo di riscossione daregistrare sull’apposito capitolo. 6.   L’economo non può fare delle somme ricevute in an%cipazione un uso diverso da quelloper cui sono state assegnate.
Art. 110Effe.uazione delle spese economali(Art. 191, comma 2, D.Lgs. 267/2000)1.  L'Economo  autorizza  e  provvede  al  rimborso  delle  spese  previste  dal  presenteRegolamento,  in  relazione  alle  specifiche richieste   dei  Responsabili  dei  Servizi.   Tali  richiestedevono contenere la descrizione della spesa sostenuta e del suo importo ed essere corredate daldocumento gius%fica%vo della spesa in originale valido e rilevante ai fini fiscali e amministra%vi.Devono contenere, inoltre,  il  riferimento  all’imputazione della spesa ,  il  capitolo del bilancio,l'ogge#o della spesa, la generalità o la denominazione del creditore nonché indicare il rela%voimpegno contabile  del bilancio di competenza. 2 .  Alle spese economali si provvede tramite apposi% “Buoni di Pagamento”, emessi in basead una numerazione  progressiva; nessun buono potrà essere emesso in assenza di disponibili-tà: a. del fondo di dotazione b. della necessaria disponibilità sul capitolo di bilancio su cui deve essere imputata laspesa.3. I Buoni di pagamento di cui la comma 2 del presente ar%colo devono essere debitamenteso#oscri1 dall’avente diri#o al rimborso.4. La liquidazione delle spese ordinate sono,  quindi, autorizzate dall’economo con l’emissionedi  buoni  di  pagamento  numera% cronologicamente,   indican% il  riferimento  alla  richiesta  dirimborso  e  che  riepilogano  il  contenuto  di  cui  al  comma  1,  debitamente  so#oscri1 siadall’Economo stesso sia dall’avente diri#o al rimborso. 5.  Nessun  pagamento  può  essere  disposto  in  assenza  della  regolare  documentazionegius%fica%va della spesa sostenuta.



Art. 111Riscossione Entrate e Deposi9
1. L’economo provvede alla riscossione delle entrate derivan% da introi% occasionali per le  qualisussista la necessità di immediato incasso in contan% e non sia possibile il dire#o versa-mento presso la Tesoreria Provinciale.
2. Alle sudde#e riscossioni si provvede mediante apposi% bolle#ari a madre e figlia o con pro-cedure automa%zzate. Per ogni riscossione verrà rilasciata al versante una bolle#a quietanza-ta. Le somme introitate sono conservate nella cassaforte dell’Economo e versate, successiva-mente in  Tesoreria Provinciale  previo  elenco da trasme#ere al  Servizio  Finanziario  perl’emissione degli ordini di riscossione.

Art. 112Custodia dei valori
1. Il Servizio di cassa economale è  preposto alla custodia di valori quali, in via esemplifica%va enon esaus%va,  il deposito temporaneo di marche da bollo, altri valori bolla% e quant’altro inmateria.

Art. 113Rendicontazione delle spese1.  L’Economo  deve  rendere  il  conto  della  propria  ges%one  al  Responsabile  del  ServizioFinanziario come previsto dall’art. 109  o dalla data di completa u%lizzazione dei fondi an%cipa% odalla data di cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico.2. I rendicon% devono dare dimostrazione:a) dell’en%tà delle somme amministrate, con la dis%nta evidenziazione del fondo di an%cipazionee della esposizione riepiloga%va dei pagamen% per singoli interven% del bilancio;b) del saldo contabile alla data del rendiconto, a credito ovvero a debito dell’Economo.3. Ai rendicon% deve essere allegata copia delle richieste di rimborsoe dei buoni di pagamento, nonché la rela%va originale documentazione gius%fica%va delleoperazioni effe#uate nel periodo cui si riferisce ciascun rendiconto.4. I rendicon% riconosciu% regolari sono approva% con formale provvedimento ado#ato dalResponsabile  del  Servizio  Finanziario,  avente  valore  di  formale  discarico  delle  spese  in  essiriepilogate e documentate. Contestualmente si provvede:



a) alla liquidazione delle singole spese a carico degli interven% iscri1 nel bilancio di previsionecui le spese medesime si riferiscono;b) alla emissione dei rela%vi manda% di pagamento intesta% all’economo, a %tolo di rimborsodelle somme pagate con i fondi di an%cipazione, per il reintegro dei fondi medesimi.Art. 114VIGILANZA SUL SERVIZIO DI ECONOMATO 1. Il controllo contabile sui rendicon% periodici della cassa economale viene operato dal Re-sponsabile dei Servizi finanziari o suo delegato.2. Il Servizio di Economato è sogge#o a verifiche ordinarie trimestrali da parte dell’organo direvisione economico-finanziaria dell’Ente ai sensi dell'ar%colo 223 del T.U.E.L. 267/2000.3. Il Responsabile dei Servizi Finanziari può disporre in qualsiasi momento autonome verifichedi cassa. Art. 115RESA DEL CONTO GIUDIZIALE(Art. 233, D.Lgs. 267/2000)1. Entro il termine di trenta giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario, l’Economo rende il conto del-la propria ges%one a norma dell’art. 233 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli En% Lo-cali D.Lgs. 267/00.2. Tale conto giudiziale sarà parificato dal Responsabile dei Servizi Finanziari e trasmesso alla compe-tente sezione giurisdizionale della Corte dei Con% entro 60 giorni dall’approvazione del  Rendicontodell'Ente. Art. 116QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nel Testo Unicodelle Leggi sull’ordinamento degli En% Locali, d.Lvo 18.8.2000, n. 267 e s.m.i, 



TITOLO IIRISCUOTITORI SPECIALIArt. 117Riscossione dire.a di somme1. Per provvedere alla tempes%va realizzazione di entrate che, per loro natura, richiedonoprocedure rapide e semplificate di riscossione, l’Organo esecu%vo, con proprio a#o, individua idipenden% provinciali autorizza% a riscuotere dire#amente le entrate rela%ve a:a) diri1 od altro corrispe1vo dovuto per a1 di ufficio;b) sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni al codice della strada, ai regolamen% provincialied alle ordinanze del Presidente. Art. 118Disciplina e competenze delle riscossioni dire.e(Art. 93, comma 2, D.Lgs. 267/2000)1.  I  dipenden% incarica% assumono,  nella  loro  qualità  di  riscuo%tori  speciali,  la  figura  di“agen% contabili”. Essi svolgono l’incarico loro affidato so#o la vigilanza dei responsabili dei servizidi competenza e sono sogge1 alla giurisdizione della Corte dei con%, alla quale devono rendere illoro  conto  giudiziale  a  corredo  di  quello  del  tesoriere  provinciale.  Agli  stessi  obblighi  sonoso#opos% tu1 coloro  che,  anche  senza  legale  autorizzazione,  si  ingeriscano  neg li  incarichia#ribui% agli agen% anzide1.2. La  ges%one  amministra%va  degli  agen% contabili  ha  inizio  dalla  data  di  assunzionedell’incarico e termina con il giorno di cessazione dall’incarico stesso.3. All’inizio  della  ges%one  degli  agen% contabili  deve  essere  reda#o  apposito  processoverbale, dal quale risul% l’avvenuta consegna dell’ufficio e il debito che l’agente assume. Analogoprocesso verbale deve essere reda#o al termine della ges%one, per accertare il credito o il debitodell’agente cessante.4. All’a#o  dell’assunzione  delle  funzioni  di  agente  contabile,  per  cessazione  del  %tolareovvero per sua assenza o impedimento, deve farsi luogo alla ricognizione della cassa, dei valori edei registri in consegna del contabile cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.5. Nel caso di iniziale assunzione dell’incarico, le operazioni sudde#e devono risultare daapposi% processi verbali da redigersi con l’intervento del responsabile del servizio di competenza edell’organo di revisione. I verbali sono so#oscri1 da tu1 gli intervenu%.6. In caso di assenza o impedimento temporaneo del %tolare, le funzioni di agente contabilesono svolte, per assicurare la con%nuità del servizio, da altro dipendente provinciale incaricato con“ordine  di  servizio”  del  segretario  provinciale,  su  proposta  del  responsabile  del  servizio  dicompetenza. In ogni caso il subentrante è sogge#o a tu1 gli obblighi impos% all’agente %tolare.7. I riscuo%tori speciali provvedono alla riscossione delle somme dovute all’Ente, mediante:
a) l’applicazione di marche segnatasse sui documen% rilascia%. La dotazione iniziale delle marchesegnatasse deve risultare da apposito verbale di consegna da parte dell’economo provinciale,cui compete la tenuta dei rela%vi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono essereversate presso la tesoreria provinciale con cadenza mensile, previa emissione di regolari ordina-



%vi d’incasso. L’economo, sulla base dell’importo versato provvede al discarico delle marche se-gnatasse u%lzzate ed al rela%vo reintegro, previa annotazione sugli apposi% registri di carico escarico;
b) l’uso di apposi% bolle#ari da% in carico con verbale di consegna da parte dell’economo provin-ciale, cui compete la tenuta dei rela%vi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono es-sere versate, previa emissione di regolari ordina%vi d’incasso, con cadenza mensile. L’economo,sulla base degli ordina%vi di riscossione, provvede al discarico dei bolle#ari u%lizza% ed al rela%-vo reintegro, previa annotazione sugli apposi% registri di carico e scarico.8. Le singole somme riscosse ed i periodici versamen% effe#ua% devono risultare da apposito“registro di cassa”, preven%vamente vidimato dal Responsabile del Servizio Finanziario e dato incarico  ai  singoli  riscuo%tori  con  l’obbligo  della  tenuta  costantemente  aggiornata,  al  fini  delleverifiche trimestrali da parte dell’organo di revisione. Devono ugualmente essere vidima%, primadi essere pos% in uso, i bolle#ari per le riscossioni da effe#uarsi dire#amente.Art. 119Obblighi dei riscuo-tori speciali1. I  riscuo%tori  speciali  sono  personalmente  responsabili  delle  somme  da  riscuotere  oriscosse, nonché dei valori e dei beni avu% in consegna, fino a quando non ne abbiano o#enutoregolare discarico.2. Le somme non riscosse o riscosse e non versate non possono amme#ersi a discarico,rimanendo iscri#e a carico degli agen% fino a quando non ne sia dimostrata l’assoluta inesigibilitàa seguito dell’infru#uosa e documentata azione coerci%va a1vata contro i debitori morosi ovverofino a quando non sia validamente gius%ficato il ritardato versamento. Gli a1 coerci%vi contro idebitori morosi devono aver inizio entro un mese dalla data della scadenza delle singole rate.3. Gli agen% contabili sono responsabili, altresì, dei danni che possono derivare all’ente perloro  colpa  o  negligenza  o  per  l’inosservanza  degli  obblighi  loro  demanda% nell’esercizio  dellefunzioni ad essi a#ribuite.4. Fa#a salva l’a1vazione di procedimen% disciplinari, in conformità alle vigen% disposizionilegisla%ve e regolamentari,  l’ente può porre a carico dei  responsabili  tu#o o parte del  dannoaccertato o del valore perduto, con apposito e mo%vato a#o dell’Organo Esecu%vo, su propostadel responsabile del servizio di competenza ovvero del segretario provinciale.5. Le mancanze e diminuzioni di denaro o di valori, avvenute per causa di furto o di forzamaggiore, non sono ammesse a discarico ove gli agen% contabili non siano in grado di comprovareche  il  danno  non  sia  imputabile  a  loro  colpa  per  incuria  o  negligenza.  Non  sono  parimen%ammesse a discarico quando il danno sia derivato da irregolarità o trascuratezza nella tenuta dellescri#ure contabili,  nelle operazioni di invio o ricevimento del denaro ovvero nella custodia deivalori pos% a carico degli agen% contabili.6. Il  discarico,  ove  accordato,  deve  risultare  da  apposito  e  mo%vato  a#o  dell’OrganoEsecu%vo, previa acquisizione del parere da parte dell’organo di revisione.7. L’istanza  per  dichiarazione  di  responsabilità  è  promossa  dal  responsabile  del  serviziofinanziario, in base agli elemen% e documen% emergen% dall’esame dei rendicon% o dalle verifichedi  cassa  ovvero,  in  generale,  in  base  a  fa1,  elemen% e  a1 dei  quali  venga  a  conoscenzanell’esercizio della sua a1vità di controllo.



CAPO VIILA REVISIONETITOLO IORGANO DI REVISIONE Art. 120Organo di Revisione(Art. 239, commi 1 e 4, D.Lgs. 267/2000)1. L’organo di revisione svolge funzioni di controllo interno e di revisione economico- finan-ziaria ed impronta la propria a1vità al criterio inderogabile della indipendenza funzionale.2. Nello svolgimento delle proprie funzioni i Revisori possono avvalersi delle collaborazionidi cui all’art. 239, comma qua#ro, del D.Lgs. 267/2000.3. I  singoli  Revisori possono eseguire ispezioni e controlli  individuali,  riferendo intorno aimedesimi alla prima riunione collegiale. Art. 121Elezione - Acce.azione della carica(Ar,. 234, comma 1, 235 e 236, D.Lgs. 267/2000)1. La nomina ed elezione dei membri dell’organo di revisione avviene con le modalità di cuiall’art. 16 comma 25 del  decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver%to in legge 14 se#embre2011, n. 148. A tal fine il Segretario dell’ente provvede ad informare il Prefe#o della scadenzadell’Organo o delle dimissioni o cessazione dall’incarico di un suo componente nei termini di legge.2. Con la deliberazione di elezione di cui all’art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000, il Consiglio fissail compenso ed i rimborsi spese spe#an% a ciascun revisore, entro i limi% di legge. La deliberazionedi cui al precedente comma deve essere no%ficata agli interessa% con raccomandata A/R o PEC,entro 10 giorni dalla sua esecu%vità.3. I revisori ele1 devono far pervenire la loro acce#azione della carica nei successivi diecigiorni. Decorso inu%lmente il sudde#o termine, il Revisore/i viene considerato decaduto.4. Per le cause di incompa%bilità, ineleggibilità e di cessazione di rinvia a quanto previsto ne-gli art. 235 e 236 del TUEL. Art. 122 Insediamento1. Avvenuta  l’acce#azione  della  carica,  il  Presidente  provvede  a  convocare  per  iscri#ol’Organo di revisione per la seduta di insediamento.2. La seduta di insediamento deve tenersi alla presenza del Presidente, o suo delegato, delSegretario Generale e del responsabile del Servizio Finanziario.3. Nella stessa seduta, l’Organo di revisione deve essere edo#o delle norme statutarie e re-



golamentari che lo riguardano, nonché della decorrenza della nomina. Deve essere, inoltre, seppursommariamente,  informato  della  situazione  contabile,  finanziaria,  patrimoniale  ed  economicadell’Ente.4. In par%colare, deve essere informato dei rendicon% predispos% e degli a1 di ges%one as-sun% precedentemente alla sua elezione e che devono ancora essere controlla% o revisiona%.5. Dell’insediamento deve essere reda#o apposito verbale, so#oscri#o da tu1 gli intervenu-%. Art. 123Funzioni del Presidente del Collegio dei Revisori1. Il Presidente convoca e presiede il Collegio e stabilisce il lavoro di ciascuna seduta. Il me-desimo può assegnare specifici incarichi ai membri del Collegio. In tal caso, i membri incarica% de-vono riferire intorno al proprio lavoro alla prima riunione collegiale.2. Può delegare tale funzione, ricorrendone i mo%vi, ad uno dei membri. 3. Il Presidente firma gli a1 fiscali dell’ente, quando ciò è richiesto dalla legge.Art. 124Sedute e deliberazioni del Collegio dei Revisori(Art. 237, D.Lgs. 267/2000)1. Il Collegio dei Revisori informa la sua a1vità al criterio della collegialità.2. La convocazione del Collegio è effe#uata dal Presidente, anche in via breve.3. In caso di inerzia ingius%ficata del Presidente, la convocazione del Collegio può esserechiesta al Presidente o suo delegato, dai restan% Revisori. In caso di assenza o impedimento delPresidente, la convocazione può essere disposta dal Revisore più anziano.4. Le sedute del Collegio sono valide con la presenza del Presidente e di almeno uno deimembri. Nel caso di cui precedente comma, la seduta è valida con la presenza dei due membri.5. Le deliberazioni del Collegio sono assunte a maggioranza dei presen%. Non è ammessal’astensione. A parità di voto prevale quello del Presidente.6. Il Revisore dissenziente può chiedere l’inserimento nel verbale della seduta dei mo%vi delsuo dissenso.7. Le sedute del Collegio non sono pubbliche. Alle medesime possono assistere, in accordocon il presidente del Collegio, il Presidente, o suo delegato, il Segretario Generale e il Responsabiledel Servizio Finanziario. Di volta in volta, possono essere sen%% altri amministratori o dipenden%.8. Le sedute del Collegio si tengono di regola presso la sede dell’Ente. In par%colari circo-stanze, debitamente mo%vate, il Presidente del Collegio può disporre sedute in altra sede dandonepreven%va comunicazione al Presidente.9. Il Collegio dei Revisori deve riunirsi validamente almeno una volta ogni bimestre. Per ogniseduta deve essere steso apposito verbale.



Art. 125Assenze dalle sedute1. I membri devono gius%ficare preven%vamente al Presidente le eventuali assenze dalle se-dute convocate.2. In caso di tre assenze di un membro del Collegio nel corso di un anno, non ritenute valida-mente gius%ficate, il Presidente del Collegio riferisce al Presidente, o suo delegato, il quale puòdare inizio alla procedura di decadenza.3. Nel caso previsto dal comma dell’ar%colo precedente, provvede d’ufficio il Presidente osuo delegato. Art. 126Sos-tuzione e rinnovi(Art. 235, comma 1, D.Lgs. 267/2000)1. In tu1 i casi di sos%tuzione previs% dallo Statuto, i nuovi nomina% scadono insieme conquelli in carica.2. I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili per una sola volta. Si applicano lenorme rela%ve alla proroga di cui al D.L. n. 293/94 conver%to nella legge n. 144/94.Art. 127Stato giuridico dei Revisori(art. 236, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e art. 240, comma 1, D.Lgs. 267/2000)1. I Revisori dei con%, nell’esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali.2. Essi sono tenu% al segreto d’ufficio e rispondono delle loro affermazioni espresse sia informa scri#a sia verbale.3. Adempiono ai loro doveri con la diligenza del mandatario; hanno diri#o di accesso agli a1secondo quanto stabilito dallo Statuto.I Revisori dei con% non possono assumere, nel periodo di vigenza della carica, incarichi professio-nali retribui% o meno presso l’Ente di appartenenzaArt. 128Funzioni del Collegio dei Revisori(Art. 239, D.Lgs. 267/2000)
1. L’organo di revisione svolge le funzioni previste dall’ar%colo 239 del D.Lgs. 267/2000.



Art. 129Funzione di collaborazione e di controllo e vigilanza(Art. 239, comma 1, le,ere a) e c), D.Lgs. 267/2000)1. Nell’ambito dei principi fissa% dallo Statuto, l’Organo di revisione collabora con il Consi-glio ed esprime preven%va valutazione sugli a1 di ges%one appositamente previs% dalla legge.2. La collaborazione dell’Organo di revisione con il Consiglio si esplica per il tramite del Pre-sidente del Consiglio, o suo delegato.3. La funzione di controllo e di vigilanza dell’Organo di revisione si esplica a#raverso la veri-fica della legi1mità, della legalità e della regolarità degli a1 di ges%one, della documentazioneamministra%va e delle scri#ure contabili.
Art. 130Pareri dell’Organo di Revisione(Art. 239, comma 1, le,era b), D.Lgs. 267/2000)1. L’Organo di revisione esprime, quando richiesto dalla norma%va vigente, il parere di com-petenza sugli a1 dell’Organo Esecu%vo e di Consiglio, entro tre giorni dalla no%fica di richiesta daparte del Presidente, o suo delegato, prima dell’invio alla Segreteria dell’Ente.2. In casi di urgenza il termine di cui al comma precedente è rido#o a 24 ore.Tale parere deve essere so#oscri#o almeno dal Presidente e da un componente del Collegio, salvocasi  eccezionali,  adeguatamente  mo%va% anche  successivamente,  in  cui  lo  stesso  può  essereespresso dai due componen%. Art. 131Modalità di espletamento delle Funzioni dell’Organo di revisione(Art. 239, comma 2, D.Lgs. 267/2000)

1. Al fine di garan%re l’adempimento delle funzioni, l’organo di revisione ha diri#o di acces-so  agli  a1 e  documen% dell’ente  e  può  partecipare  all’assemblea  dell’organo  consiliare  perl’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di ges%one.
2. Può altresì partecipare alle altre assemblee dell’organo consiliare e alle riunioni dell’orga-no esecu%vo .
3. Per consen%re la partecipazione alle prede#e assemblee, all’organo di revisione sono co-munica% i rela%vi ordini del giorno. Inoltre all’organo di revisione sono trasmessi da parte del re-sponsabile del servizio finanziario le a#estazioni di assenza di copertura finanziaria in ordine alledelibere di impegni di spesa.



Art. 132Cessazione dalla carica(Art. 235, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000)1. I revisori cessano dalla carica in tu1 i casi previs% dall’art. 235 del D.Lgs. n. 267/2000 o incaso di assenza non adeguatamente gius%ficata a tre riunioni del Collegio nel corso dell’anno o allamancata firma sul parere a più di tre delibere consecu%ve sogge#e allo stesso nel corso dell’anno.



CAPO VIIINORME FINALIArt. 133Pubblicità del regolamento1. Copia del presente regolamento, divenuto esecu%vo, sarà consegnata al segretario comu-nale, ai responsabili dei servizi, all’economo, agli agen% contabili, ai consegnatari dei beni, al teso-riere ed all’organo di revisione, per la conforme osservanza delle disposizioni disciplinan% le ri -spe1ve competenze. 2. Copia del regolamento medesimo sarà pubblicata sul sito internet dell’ente a disposizionedegli amministratori e dei ci#adini perché possano prenderne visione in qualsiasi momento.Art. 134Norme Finali1. A par%re dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tu#e lepreceden% disposizioni regolamentari in contrasto con quanto riportato nel presente regolamen-to. 2.  Per tu#o quanto non espressamente tra#ato negli ar%coli preceden%, si fa riferimentoalla norma%va vigente.


